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DECISIONE 

i» f: * • * . 

DELLA G. C. CIVILE DI NAPOLI 

; ». 

Che dà luogo al ricorso. 


FERDINANDO I . ec. 


L ’ 

enunciata Gran Corte civile nella seconda Ca- 
mera ha profferita la seguente decisione per la causa 
scritt’ a ruolo numero 1 4 97 ^ - Tra l’Illustre Duoa 
D. Nicola de Sangro , Somigliere di Sua Maestà 
( D.G. ) domiciliato nel Regio Palazzo vecchio, pa- 
trocinato da D. Giovanni Massa domiciliato Strada 
Cavone tmm. 5 . E l’Illustre Duca di Brnzzano D. 
Gennaro Maria Carafa Cantelmo Stuard, domiciliato 
Strada Roccella a Chiaja num. •> patrocinato da 
D. Raffaele Miceli , domiciliato Largo delle Pigne 
num. 118. Chiamatasi la causa alla pubblica Udien- 
za. Il patrocinatore Massa ha conchiuso che piaccia 
alla Gran Corte dichiarare inammissibile l’ appello 
paodotto dal sig. Duca di Brnzzano D. Gennaro t, 
giacché la sentenza de’ 09 Aprile del Tribunale di 
Lucerà , fu pronunziata contro il Duca D. Vincenzo, 
e non contro 1 ’ appellante. Subordinatamente ha con- 
chiuso confermarsi la detta sentenza sì perché 1* 
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iscrizione di Bruzzano è nulla , si anche perchè il 
privilegio ipotecario del concludente è anteriore in 
grado , e finalmente perchè i patti de’ due istru- 
menti di mutuo favoriscono la ragione del concludente. 

Ha conchiuso per le spese. 

Il patrocinatore Miceli ha conchiuso che la Gran 
Corte civile ammetta il suo appello. 

Ed in merito di causa faccia dritto a ciò , che 
da sua parte sta dedotto così nell’ alto dell’ appello 
anzidetto , come in quello de’ 1 1 del corrente No- 
vembre intimato per l’Usciere Bàstulli. 

Rivochi perciò la sentenza del Tribunale Civile 
di Lucerà , ed ordini , che lo stato della gradua- 
toria colà formato sia emendato , rettificato , e ri- 
dotto a’ termini della giustizia, e della legge in fa- 
vor dell’istante , e per ciò che riguarda il di lai 
credito , sia che la Gran Corte opini di riguardarlo 
sotto le vedute del privilegio , sia sotto quelle del 
rango ipotecario in faccia al credito ' del sig. Duca 
di Sangro. E condanni esso sig. Duca alle spese deb 
l’ intiero giudizio. E così ha co richiuso ► 

NARRATIVE CONCORDATE. 

Raccogliesi dall’ istrumento de’ 29 Giugno 1783, 
stipulato per notar Giambattista Cangiano tra il Duca 
D. Nicola de Sangro , e 1 ’ Università di Monlefal- 
come in Gennaro 1770. D. Gaspare de Santis ultimo 
Marchese di Montefalcone , formò il suo testamento 
per notar Luigi Montemurro di Napoli aperto quindi 
per la sua morte a i 3 Settembre 1777: nel mede- 
simo istituì erede il Marchese D. Vincenzo Capece 
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ne’ beni feudali , gravandolo dell’ intero valor def 
(èudo , nel quale , e negli altri beni burgensatiei 
istituì suo erede universale D. Pietro Stravino , col 
peso di farne quell’ uso , die ad aurea gli aveva 
comunicato j fece inoltre altri legati , e pie dispo- 
sizioni , e dipoi con foglio de’ a Agosto *773 rese 
pubbliche le opere affidate al sig, Stravini. Dopo la 
morte del Testatore varie liti insorsero tra l’Erede 
fiduciario, ed il Marchese D, Vincenzo Capece , c ’l 
suo fratello D. Saverio, le quali però furono tran- 
satte con Albarano del 1776,. confimato dal Sacro 
Regio Consiglio con Decreto di exequatur conven- 
tio. Per effetto di tale albarano si procede all’ ap- 
prezzo , e vendita giudiziaria del feudo di Monte- 
falcone, il quale ad ultimo incanto nel 1777 rimase 
unitamente ad un fondaco sito in Foggia , ed a talune 
industrie al detto D. Pietro Stravino per duc.7a87&. 
Con altro decreto de’ 17 Marzo 1777, si ordinò 
inoltre eseguirsi una convenzione passata tra Stravino, 
ed il Monte de’ Poveri vergognosi , relativa alla ese- 
cuzione della fiducia conferita dal testatore a Slra- 
vino , e nella quale volle associarsi il Monte sud- 
detto , convenendosi tra le altre cose , che la terza 
parte del valore del feudo importante due. 22169, 
dovesse restare impiegato collo stesso Stravino al 3 
e mezzo per j 00 , come in fatti ne fu stipulato il 
corrispondente {strumento d’ impiego. Sul restante del 
prezzo del feudo , e fondaco- , non avendo voluto 
l’ aggiudicatario ritenere le industrie , si obbligò pa- 
garne due. r6000 agli eredi del Duca Crivelli , alla 
ragione di due. tooo all’ anno, eia restante somma 
in parte se la ritenne per pesi , altra per pagarla ad 

a. 


Digitized by Google 



•6 


altro creditore , ed in parte la depositò ; al di cui 
effetto stipulò solenne istrumento, e si mise Stravino 
nel possesso del feudo , e fondaco suddetto. Ma nel- 
l’ anno utile l’ università di Montefalcone stabilì di 
di proclamare al demanio ; come in fatti fece un' 
istanza in Regia Cantera della Sommaria. 

Dopo diversi atti con decreto de’ 18 Agosto 
1 780 la stessa Regia Camera ordinò , che fatto il 
deposito di ducati 32000 fra mesi quattro , ed esi- 
bendqsi fra lo stesso termine la obbligazione del 
Monte de’ poveri vergognosi , e de’ Curatori del 
Duca Crivelli di trarre indenne Stravino da ogni 
molestia per le somme ad essi dovute , 1 ’ Università 
fosse ammessa al chiesto Demanio, facendosene con- 
sulta a S. M. Erasi già data 1 ’ Università tutta la 
cura di ritrovar l’ indicata somma di due. 3 2000 , 
ed avendo rinvenuto il sig. Duca D. Nicola de San- 
gro , che potea somministrarcela, si formò collo stesso 
il seguente alberano segnato da tre testimonj , ed 
autenticato dal notar Giambattista Cangiano in data 
de’ 1 2 Luglio 1780, » Col presente alberano vali- 
si turo in giudizio , e fuori come se fosse pubblico 
» istrumento di ogni solennità vallato , e roborato 
« con tutte le clausole del costituto , e precario in 
n forma, si dichiara per uoi sottoscritti D. Nicola 
» de Sangro da una parte, e D. Gaetano Lalli pro- 
si curatore con special mandato di eseguire le cose 
si infrascritte così dell’Università della terra di Mon- 
« tefalcone in provincia di Principato ulteriore, co- 
li me di trentacinque particolari cittadini benestanti 
» della medesima Università della terra di Mon- 
ti tefalcone dall’ altra , come essendosi preteso dal- 
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» 1* Università suddetta di essere ammessa al Regia 
a> Demanio, a qual’ effetto se ne aVvanzò supplica 
u nella Reai Camera di Santa Chiara che fu rimessa 
ai al Tribunale della Regia Camera della Sommaria 
» ove De pende la decisione : e bisognando all’ Uni- 
» versità suddetta il danaro necessario ad affettuire 
» la cennata ricompra , si è avuto trattato, e con- 
« venzione da noi sottoscritti ne’ suddetti rispettivi 
» nomi , mediante la quale si è offerto da me sotto- 
ai scritto D. Nicola de Sangro di dare all’ Univer- 
» sità suddetta la somma di ducati 3aooo a me 
» pervenuta da Maggiorato del fu D. Domenico de 
u Sangro mio padre per restituzione fattamene dalla 
a» Signora Principessa di Gerace Grimaldi , e sig. 
aa Principe d’Angri, e depositata in diversi Banchi, 
a* condizionata per impiegarsi in compra sicura , nella 
a» quale compra facienda si dovesse far espressa men- 
ai zione di esser danaro a me pervenuto da esso 
ii maggiorato , per eseguire l’ espressa ricompra colli 
a» seguenti patti , e condizioni cioè : 1 . Che sia te- 
li auto io sottoscritto D. Nicola de Sangro , sicco- 
>i me mi obbligo , subito che sarà dalla Reai Ca- 
ai mera interposto il decreto di expedit passato in 
ai cosa giudicata , e spedito il Regio assenso iu for- 
a> ma liegtae Canee Ilari ac per l’ ipoteca sul feudo 
» per detto danaro , di depositare in uno de’ Bau- 
li chi di questa fedelissima Città la quantità sud- 
ai detta, condizionata però da non potersi amovere 
a> da detto Banco , se non che per impiegarsi inte- 
» rameote nella ricompra suddetta , colla cessione , e 
ai subingressione di tutte le ragioni , che hanno acqui- 
li stato coloro , li quali hanno pagato detto danaro 
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» per la compra del feudo suddetto , con rimanere 
» fra di tanto 'detta somma di ducati 3 2000 , fra 
» tanto che non seguirà il pagamento anzidetto, in 
» detto Banco a rischio , e pericolo di detta Uni- 
» Tersità, e suoi particolari cittadini, che si obbli- 
» gheranno pel danajo suddetto : 3 . Che detto da- 
» najo si debba tutto liberare per estinguere li pesi, 
■» o debili , o legati dell’ ultimo feudatario defunto, 
» ovvero per quello che forse dovesse avere il Re- 
» gio Fisco. 3. Che l’ annualità debba correre, sic- 
» come si è da adesso pattuito alla ragione del 4 
» per 100 franca , e libera da qualunque peso , e 
» contribuzione, e sopratutto della imposizione ca- 
» tastale , o sia lmnatenenza , e da qualunque altra 
» contribuzione qualsivoglia, anche se fosse di sus- 
» sidio , e donativo , ed ancorché nell* imposizione 
» si dicesse per decreto di Magistrato e disposizione 
» del Principe , che questa pagar si dovesse dal ere-' 
» ditore , o sia dall’ assegnatario , e ciò per patto 
» speciale, altrimenti non si sarebbe venuto da me 
» sottoscritto D. Nicola de Sangro a far detta pro- 
» messa nè contratto a detta ragione del 4 per 100, 
x> ma pretesa maggior ragione. Da pagarsi detta an- 
nualilà in questa Città di Napoli con un quatri- 
» rnestre anticipato , e si debba far tal pagamento 
\ » in questa Città di Napoli come sopra col suddetto 

» quatrimestre anticipato , e di questo non seguen- 
w Jone il pagamento dopo giorni i5, che è incomin- 
« ciato a decorrere il secondo quatrimestre anlici- 
» palo, sia in libertà da me sottoscritto D. Nicola’, 
» o di rescindere il contratto, o di domandare vi- 
» ghetti di pubblico negoziante per lo pagamento 
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» suddetto, a mia elezione, e soddisfazione, e ciò 
» s’ intenda per l’ esazione di detta annualità , e da 
» cominciare tal pagamento quattro giorni dopo , 
» che si sarà formato il presente Albarano , atteso 
« sta detto danaro ozioso , ed impedito a potersi 
» impiegare in altra compera per causa di detta 
» Università , atteso essendo danaro come sopra a 
» me pervenuto da detto maggiorato da impiegarsi 
» in compra , non ne posso fare altro uso, se pri- 
» ma non si vegga 1’ esito del demanio , a cui ha 
» provocato essa Università. 4- Uhe debba impetrar 
» Regio assenso in forma Regiae Cancelleriae per 
» l’ipoteca tanto della parte principale, che del suo 
» interesse di detto danaro nel modo che sia più 
» proprio , ed opportuno , affinchè possa io suddetto 
» D. Nicola de Sangro in caso di devoluzione alla 
« Regia Corte rappresentar tal credito anche contro 
» la stessa Regia Corte. 5. Che la somma suddetta 
» come sopra , da me sottoscritto D. Nicola de 
» Sangro offerta , debba sborsarsi dopo che sarà 
» ottenuto il Decreto di expedit , ed il Reai as- 
»> senso , con doversene stipulare l’ istrumento ne- 
» cessano, nel quale a me sottoscritto D. Nicola ho 
» riserbato la facoltà di dichiarare , che contratto 
» voglia io fare , cioè se contratto di mutuo , o 
»j di censo redimibile , benvero però , che non possa 
» seguire 1’ affrancazione se non che in due dande 
» del capitale suddetto. Se però la Regia Camera 
» nel Decreto che dovrà interporre di expedit sul 
» detto contratto prescrivesse altra forma circa la 
» restituzione in più dande , in tal caso rimanga 
w in mio arbitrio se voglio , o no in tal forma ef- 
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m fettuire detto impiego , ovvero sciogliermi dal me- 
li desiato. 6. Si è convenuto, che oltre all' obbligo 
» dell’ Università suddetta per 1’ anzidetto danaio vi 
» debba anche intercedere l’obbligo della maggior par- 
li te de’ cittadini insoiidum , come correi principali 
» tanto per li beni presenti , che futuri , che li uic- 
ai desimi possedono sì nel tenimento di detta Uni- 
u versiti, come in altri luoghi. 7. Si è convenuto 
« che debba io sottoscritto D. Nicola di Sangro te- 
» ner approntata delta somma per la ricompra sud- 
io detta per lo spazio di otto mesi decorrendi da 
» oggi, li quali passati, e non essendosi perfezionato 
»> il contratto, tanto col Decreto di exped.lt passato in 
» cosa giudicata , che per l’ interposizione del surriferito 
x> Regio Assenso restar io debba sciolto dal dovere 
» effettuire tal contratto , resti in mia libertà d’im- 
» piegare detto danaro in altre compre , come me- 
lo glio mi sembrerà , e piacerà senza che essa Uni- 
io versila possa da me ripetere 1’ interesse a me 
» pagato per la rata de’ suddetti mesi otto , o in 
» parte , secondo la rata del tempo , per cui mi è 
« stato impedito il poter far uso di detto mio de- 
x> naro , anziché se fra detti mesi otto si sarà im- 
xj partito il Decreto di expedit , ancorché questo 
» sia passato in cosa giudicata , quante volte però 
x» tra detto tempo non siasi impetrato il suddetto 
» Regin Assenso s’ intenda sciolto ipso juro ipso - 
xx 1 pie facto detto contralto , senza che io creditore 
» sia in obbligo di mettere in mora detta Univer- 
x» versità in modo che iu niente sia tenuto io cre- 
» ditore di contribuire tanto se siano spese per lo 
w Regio Assenso , che per la stipula dell’ istrumento, 
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» e per una rupia , che debbo aver gratis, quanto 
» per lo notnmento al margine pel caso della resti- 
» tuzione di datto danaro , o di parte del medesi- 
» mo. Ed all* incontro io sottoscritto D. Gaetano 
» Lalli in nome , e parte di delta Università , e 
» suoi particolari cittadini, prometto, e mi obbligo 
» per la suddetta summa di ducati 3aooo , che da 
» detto Signor D. Nicola de Sangro si è offerta di 
» dare all’Università sudetta per l’ espressala causa, 
» di dare , e corrispondere al medesimo il suddetto 
» convenuto interesse , alla suddetta ragione del 4 
» per cento in ogni anno, principiando, c decorrendo 
» dopo elassi giorni quattro dai dì della formazione 
» del presente Albarano, con un quatrimestre anti- 
*j cipato , e libero qui in Napoli come si è detto, e 
» col suddetto istrumento di stipulazione sarà più 
» solidamente stabilito , e non altrimenti. — E per 
j> 1’ osservanza delle cose suddette obblighiamo , cioè 
» io sottoscritto D. Nicola de Sangro la mia per- 
» sona , eredi , successori , e beni tutti presenti , e 
» coi futuri , ed io sottoscritto D. Gaetano Lalli 
» procuratore la suddetta Università, ed i creditori 
» tutti della medesima et signanter li suddetti cit- 
» tadini benestanti particolarmente colle suddette 
» clausole del costituto , e precario come sopra pre- 
» senti per lestimonj D. Antonio de Tronsa , D. 
« Saverio Martini, e D. Vincenzo de Vicentiis. Na- 
» poli li ta Luglio 1780. Io Duca Nicola de Sau- 
m grò prometto , e mi obbligo come sopra. — Io 
« Gaetano Lalli nel nome suddetto mi obbligo co- 
« me sopra. Io Vincenzo de Vincentiis son testimo- 
» nio. Io D. Saverio Martini son testimonio. — Io D 
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» Antonio de Tranza son testimonio. Le suddette fir- 
» me sono delle proprie mani di detto Eccellentissimo 
» Signor Duca di Sangro , e D. Gaetano Lalli prò- 
» curatore cosi di detta Università , come de’ par- 
« ticolari cittadini della medesima Università di 
» Moutefalcone con facoltà di fare l’obbligo suddet- 
» lo siccome delle procure che conservo , ed in 
» fede di che io Notar Giambattista Cangiano di 
» Napoli richiesto ho segnato. Adcst Signum. Ex- 
» tracia est presens copia a suo originali , qxtod 
» per me consen aiur , cum quo facta collatione 
» concordata meliori revisione semper salva. Ego 
» Notarius Joannes Battista Cangiano. 

11 Procuratore dell’Università espose aver trovati 
i ducati 32000 per effetto del contratto passato col 
Duca di Sangro , ma che non poteva egualmente 
prometter la concordia de’ due divisati creditori per 
non essersi ancora interposto il necessario decreto di 
expedit, chiese quindi poter obbligare i beni bur- 
gensatici, e feudali, che acquistava , per detti ducati 
70172, tanto a beneficio del Duca, dal quale sarebbero 
somministrati i ducati 3 aooo, quanto degli eredi di 
Crivelli per i detti ducati 16000, loro dovuti , e del 
Monte de’ Poveri vergognosi per la restante somma 
vincolati per pagarsi agli stessi Crivelli, e Monte, affin- 
chè potendosi ritrovare dette somme, a minor ragione, 
potesse l’Università godere di tal beneficio, e per l’ob- 
bligo de’ feudali, doversi impartire il Regio Assenso. 
Per parte del Duca di Sangro fu pure esibito il formale 
Albarano accompagnato con istanza , colla quale si 
disse , che presentava tre fedi di credito in testa 
del medesimo contenenti la detta somma di ducati 
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3 sooo con facoltà di ripeterla ove non si adempisse 
il convenuto nell’ Albarano. Fu presentato inoltre 
iati-omento , col quale il Duca di Sangro precedente 
decreto di expedit tanto per se , quanto pe’ futuri 
chiamati al maggiorato istituito dal fu D. Domenico 
suo padre ave» rinunziato al beneficio dell’ avoca- 
zione su i detti ducati 3 aooo per impiegarsi colla 
Università , per essere ammessa al Demanio suddetto. 
Propostosi P affare in Regia camera con decreto de’’ io 
Marzo 1781 fu ordinato, qnod nulla habita ra- 
» tione conventionis initae eum ■ Illusi. Duce D. 
» Nicolao de Sangro , cum effectu facto depo- 
» sito , intra alios menses quatuor per l/niver- 
» sita te m Montis falconis de summa non sfibie - 
« età ducatorum triginta duorum mille , infra 
» eumdem terminum exkibita concordia Mon- 
» tis Pauperum erubescentium , et personae le- 
» gitimae heredum Illustr. Ducis Crivelli , V- 
» versitas Montis falconis admittatur ad Begium 
» petitum demanium , prò quo effectu liceat 
m eidem Univer sitati hypotecare etiam feudalia 
» bona , alias dicto termino elapso imponutur 
« perpetuum silentium , et fiat relatio S. R. M . 
» hoc sutim etc. 

Avverso tal decreto avendo la Università pro- 
dotto il rimedio della restituzione per intero , ed 
avendo il Duca di Sangro per quanto riguardava il 
suo interesse inerito a tal rimedio , prima che quel- 
lo si discutesse, 1 ’ Università determinò di prender 
a dirittura il rimanente del prezzo di detto feudo per 
farne deposito in detta Regia camera , per doversi 
pagare a chi sarebbe spettato , senza esser nella ne- 
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cessiti di procurare , ed esibire la divisata concor- 
dia , siccome la regia camera avea ordinato. Quindi 
a a 4 Maggio 1781 formò V Università altro Aiba- 
rano col Principe di Roccella D. Vincenzo Maria 
Carafa Stuard Cantelmo del tenor segiente. 

» Col presente Albarano valituro in giudizio , 
« e fuori , come se fosse pubblico istrumento di 
■» ogni solennità vallato , e roborato , e con tutt? 
« le clausole del costituto , e precario in forma si 
« dichiara per noi sottoscritti D. Vincenzo Maria 
w Carafa Cantelmo Stuard odierno Principe della 
» Roccella per una parte , e D. Gaetano Lalli pro- 
li curatore con special mandato ad eseguire le cose 
» infrascritte cosi della Università della Terra di 
« Montefalcone in Provincia di ■ Pricipato Ultra , 
11 come di trentacinque particolari cittadini bene- 
>1 stanti della suddetta Uni\ ersità , dall’ altra } come 
>1 essendosi preteso dall’ Università suddetta di cs- 
u sere ammessa al Regio Demanio , a quale oggetto 
m se ne avanzò supplica nella Regia camera della 
» Sommaria, ove già con suo decreto de’ to Marzo 
31 corrente anno ò stato ordinalo di essere, ammessa 
» al Regio Demanio , e 1 ’ è stato anche accordato 
31 il permesso di potere obbligare anche i suoi beni 
« feudali come si rileva dagli atti- presso del ma- 
li gnifico Attuario Scarola j 15 bisognando all’ Uni- 
3j versiti suddetta il denaro necessario per effettuire 
33 la cennata ricompra } perciò si è avuto trattato , e 
31 convenzione tra di noi sottoscritti nelli suddetti 
33 rispettivi nomi , mediante la quale si è offerto 
33 da rne Principe D. Vincenzo Maria di dare al- 
33 1 ’ Università suddetta la somma di ducati 3 oooo 
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» a itìé pervenuti dalla confidenza -di Dati ainmini- 
» strafa dalli Signori Governatori del Monte del— 
» la Misericordia condizionato , e pagato per di- 
» versi banchi alla eredità della quondam Signora 
» D. Ippolita Cautelino Stuardi che oggidì da me 
» si possiede , nella quale compra faeienda si do- 
li resse. fare espressa menzione di essere danaro a 
» me pervenuto dalla eredità suddetta per eseguire 
m la espressati ricompra 5 colli seguenti patti , e 
» condizioni , e non altrimenti , nè di altro modo. 

» Primo che sia tenuto' io sottoscritto Principe 
» D. Vincenzo Maria a dover • depositare presso gli 
» atti dell’ attuario Scarda , ove per parte della 
>1 detta Università si ritrova domandato, ed iti se- 
» guito accordato in di lei beneficio il Regio De- 
« manio, li suddetti ducati doooo colle fedi di cre- 
» dito, nelle quali sono contenuti, da non doversi 
» però liberare T se non impetrato il Regio Assenso, 
« e stipulate fra di me , e la detta Università , e 
» particolari cittadini le opportune cautele sopra lo 
« impiego di della somma , nel qual tempo vi si 
» dovranno fare per parte mia convenienti girate 
» acciocché detta somma vada intiererrtente impiegata 
» nella ricompra suddetta , colla cessione , e su- 
» bingressione di tutte le ragioni , che hanno acqui- 
li stato coloro , li quali han pagato detto denaro 
» per la compra del feudo suddetto con rimanere 
>1 fra di tanto detta somma di ducali 3 oooo , fin- 
ii tanto non 1 seguirà il pagamento anzidetto in detti 
» banchi a rischio, e pericolo di detta Università, 
» e suoi particolari cittadini che si obbligheranno 
u col denaro suddetto. 
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» Secondo. — Che detto denaro tutto abbia a 
» liberarsi per estinguere i pesi , o li debili e le- 
» gali dell’ ultimo feudatario defunto , ovvero per 
» quello , che forse dovesse avere il Regio Fisco. 

» Terzo. Che l J annualità debba correre, siccome 
» si g da adesso pattuito, alla ragione del 4 per 1005 
» franca, e libera da qualunque peso, contribuzio- 
n ne , e sopra tutto dalla imposizione catastale , 
» o sia bonatenza , e da qualunque altra contribu- 
ii zione , anche se fosse in sussidio , di adjutorio , 
» e donativo , ed ancorché nella imposizione si 
si dicesse per decreto del magistrato, e disposizione 
» del Principe , che questa pagar si dovesse dal 
>1 creditore , ossia assegnatario , e ciò per special 
>1 patto , altrimenti non si sarebbe venuto da me 
31 Principe Vincenzo Maria a fare la delta promes- 
» sa, nè contratto a detta regione del 4 per 100 
» ma pretesa maggior ragione. Da pagarsi detta an- 
33 nualilà in questa Città di Napoli con un quatri- 
33 mestre sempre anticipato , e passati giorni quindici 
31 dall’ altro qualrimestre sempre anticipato , e di 
3 i questo non seguendone il pagamento dopo giorni 
» quindici, che è incominciato a decorrere il secondo 
3 i quatiimestre anticipato , ria in libertà di me sot- 
31 toscritto Principe D. Vincenzo Maria, odi rescinde- 
« re il contratto o di domandare biglietto di pubblico 
33 negoziante per lo pagamento suddetto a mia elezio- 
u no, e soddisfazione, e ciò s’intenda per la esazione 
» della suddetta annualità , ed incominciare tale 
31 pagamento quattro giorni dopo, che si sarà for- 
« mato il presente Albarano , atteso sta detto da- 
ll naro ozioso , ed impedito a potersi impiegare in 
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» altre compre per causa di detta università ^ atteso 
» essendo danaro pervenuto come sopra per doversi 
» da me impiegare in compra non ne posso fare 
« altro uso, se prima non si vegga 1’ intiero esito 
» di detto Demanio a cui essa Università ha pro- 
» vocato. 

» Quarto. Che si debba impetrare il Regio as- 
» senso libero in forma Regine Cancellariae tanto 
w per la ipoteca della sorte principale, che del suo 
» interesse di detto danaro , nel modo che può es- 
» sere più proprio , ed opportuno per me sottoscritto 
» Principe D. Vincenzo. 

» Quinto. Che la somma suddetta , come sopra 
» da me Principe D. Vincenzo Maria offerta , debba 
» girarsi dopo che sarà ottenuto il Regio assenso 
» come sopra, con doversene stipulare l’istrumento 
» necessario a consiglio de’ savj , nel quale resti a 
» me sottoscritto Principe D. Vincenzo Maria riser- 
» vata la facoltà di dichiarare, che contratto io vo- 
» glio fare, cioè se contralto di mutuo, o di censo 
m redimibile j benvero però che non possa seguire 
» l’affrancazione, se non che in due dande del ca- 
» pitale suddetto. Se però la Regia Camera pre- 
» scrivesse altra forma del contratto circa la resti- 
» tuzione di detto danaro , cioè a dire la restituzione 
» in più dande, in tal caso rimanga in mio arbitrio, 
» se io voglio , o nò effettuire detto impiego , ov- 
» vero sciogliermi dal medesimo. 

» Sesto. Si è convenuto inoltre 1’ obbligo 
m della maggior parte de’ cittadini insieme come cor- 
» rei principali , tanto per li beni presenti , che fu- 



» tari, che li medesimi possedono si nel tenimemo 
» di detta Università, come in altri luoghi. 

» Settimo. Si è convenuto che debba io sot- 
» toscritto Principe D. Vincenzo Maria tenere de- 
>j positata detta somma per la ricompra saddetta 
» pei lo spazio di otto mesi , decorrendi da oggi , 
ra li quali passati , e non essendosi perfezionato il 
» contratto per la interposizione del surriferito Re- 
» gio Assenso, restar debba io sottoscritto esonera- 
li to dal dover effettui re tal contratto, e resti in 
» mia piena libertà d' impiegar detto danaro in al- 
u tre compre, come meglio mi sembrerà, e piacerà, 
» senza che essa Università possa da me ripetere 
» l’ interesse a me pagato per la rata delti suddetti 
» mesi otto , o in tatto , o in parte, secondo la rata 
» del tempo, per cui mi è stato impedito di poter 
>j fare uso di detto mio danaro, senza di avere io 
ra sottoscritto Principe D. Vincenzo Maria il mini- 
li mo obbligo di mettere in mora detta Università, 
» e suoi particolari cittadini , e possa a mio arbi- 
» trio far nso del detto mio danaro per altre cora- 
li pre, come meglio mi parerà, e piacerà: E per 
ra ultimo si è convennto , che quando si dovrà ef- 
>j fettuire il contratto suddetto faciendo come sopra , 
» se ne stipali 1’ strumento dal Regio notajo , nel 
» quale sia in libertà di me sottoscritto Principe 
»> D. Vincenzo Maria di appone rei tatti gli altri 
3 > patti , vincoli , leggi , e condizioni di nuovo, che 
» da me si stimeranno pià profittevoli per la mag- 
ra gior cautela di detto mio danaro, e per il facile 
jj pagamento dell’ interesse. E che tutte le spese fa- 
» ciende per 1’ esecuzione di detto contratto vadano 
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» a carico di detta Università , in modo che nient* 
* sia tenuto io creditore di contribuire , tanto se 
» siano spese per io Regio Assenso , che per ie sti- 
li pule dell’ istrumento , e per una copia , che deb- 
» bo aver gratis, quanto per li notamenti in mar- 
ni gine nel caso della restituzione del detto danaro, 
» o di parte del medesimo. Ed all’ incontro io sot- 
» toscritto D. Gaetano Lalli in nome , e parte della 
» detta Università , e suoi particolari cittadini , pro- 
li metto , e mi obbligo per la suddetta summa di 
»i due. 3 iooO; che da esso Signor Principe D. Vin- 
» tengo Maria si è offerta , e promessa di dare al- 
» l’Università suddetta per 1’ espressa causa, di da- 
» re , e di corrispondere al medesimo Signor Priu- 
» cipe D. Vincenzo Maria il precedente eoa venuto 
m interesse alla suddetta ragione del quattro per cen- 
ai to in ogni anno , principiando , e decorrendo, do- 
li po elessi detti giorni quattro , dal dì della forina- 
»> zione del presente Alberano con un terzo , seu 
» quat rime tire anticipato , e franco , e libero qui 
m in Napoli come sopra si è detto , e dichiarato, siur 
» tantoché col suddetto istrumento da stipularsene, 
» sarà come sopra più solidamente stabilito, e de- 
li terminato , e non altrimenti : Benvero si è anche 
m convenuto, che li pagamenti dell’ annualità de’ 
u suddetti due. 3 tooo , durante il tempo della re- 
» stituzione de’ due. 70000 dovuti dal fu Principe 
» D. Gennaro Maria Carafa al primogenito nascitu- 
» ro dal secondo matrimonio , che contrasse col- 
li 1 ’ Ecceli. Signora Contessa di Policastro D. Te- 
li resa Carafa, si debbano fare a me sottoscritto Frin- 
ii cipe D. Vincenzo Maria vincolati però per girarsi. 
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» e pagarsi all’ EcceH. Signor Conte di Policastro 
» D. Gerardo Carafa , mio fratello consanguineo , 
» affinchè giunti con altre somme da me assegnate 
w al pieno di due. 10000 possa seguirne la estin- 
» zione, ed affrancazione di annui dite. 4°° per la 
» sorLe de’ suddetti due. 1 oooo } come dalle caute- 
le , alle quali. E per osservanza delle cose sud- 
» dette , obbligo io sottoscritto Principe D. Vincenzo 
» Maria la mia persona, eredi, successori, e beni 
» tutti presenti , e futuri , ed io sottoscritto D. Gae- 
» tano Lalli procuratore la suddetta Università , e 
w li cittadini , ed uomini tutti delia medesima , et 
» signantcr li suddetti cittadini benestanti partico- 
» lannente obbligati , e beni tutti respettivamente 
« de’ medesimi , presenti , e futuri , colla suddetta 
» clausola del costituto , e precario come sopra. 
» Presenti per testimoni li qui sottoscritti Reveren- 
» do Sig. Canonico D. Giovan Pietro Testore , 
» D. Saverio de Martino , e D. Ignazio Mazzola : 
» Napoli li 24 Maggio 1 78 1 . Io Vincenzo Maria Ca- 
» rafa Cautelino Stuard Principe della Roccella pro*- 
» metto , e mi obbligo coinè' sopra. Gaetano Lalli 
» procuratore mi obbligo come sopra . Io Cano- 
» nico D. Giovati Pietro Testore sono interve- 
» nuto per testimonio. Io D. Saverio Martino sono 
» testimonio. Io Ignazio Mazzola sono intervenuto 
» per testimonio. Le suddette firme sono di prcmrie 
» mani dell’ Eccell. Sig. Vincenzo Maria Carafa Can- 
» telmo Smani Principe della Roccella , è suddetto 
» Sig. D. Gaetano Lalli , quote Sig. D. Gaetano 
» è procuratore cosi di detta Università di Monte- 
» falcone come di detti particolari Cittadini della 
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» medesima con facoltà di fare 1* obbligo suddetto, 
» come da copie di procure die conservo , ed in 
» fede richiesto ho segnato : Notar Giuseppe Mad- 
» dalena di Napoli. Luogo del segno del detto No- 
» taro Maddalena » Indi con istanza depositati i 
detti due. 3 iooo in sei fedi di credito , come pure 
adempito al deposito del resto del prezzo in altri 
due. 6470 e grana 18, con danaro de’ deputati 
del Demanio , con altro decreto de’ 1 a Novembre 
«1781 fu detto : Esse deferendum restitutioni 
« in integrimi petitac prò parte universitatis 
» terree Montefalconis , dummodo oblatio facta 
» per D. Pascalem D. Xaverium , et D. Caro - 
» lum Martini , et D. Franciscum Saverittm Pe- 
ti truccelli prò afiìctu intelligaiur prò duodecim 
» annis firmis , curn obligatione conductorum do- 
ti positandi quolibet anno ducatos mille in pu- 
tì blico Banco , et pones acta hujus Regine Ca- 
li merae , ad finem exiinguendi debita cum assen- 
ti su, super qua obligatione ac cendatur candela 
» in hac Regia Camera , et espleto praedicto 
» termino duodecim annorum , denuo accenda- 
ti tur candela in hac Regia Camera, prò futuri s 
■o ajfictibus ad jinem imponendi obligationem 
» conductoribus deponendi quolibet anno dictos 
» ducatos mille prò extinguendis crediforibus 
» cum assensu usque ad integralem satisfactio- 
» nem : depositum cero praedictum non officiat 
n mutuantibus , et fiat consultatio S. R. M. hoc 
» suurn. Per parte di Slravino un tal decreto ven- 
ne attaccato di nullità, per le quali dopo diversi 
atti giudiziari fu con decreto del 19 Febbrajo 
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1782 giudicato non ob dare , veruni ( si soggiunse ) 
non tradatur possessi o honorum feudalium , et 
burgensaticorum , nisi obtento prius regio as- 
sensu absque clausola durante linea baronis'. » 
fu dunque sollecita 1 * Università ad implorare con 
sua ragionata domanda il detto Regio Assenso. Nella 
domanda suddetta dopo aver esposta la serie de’ fatti 
disse, che tanto il Duca di Sangro, quanto il Prin- 
cipe di Roccella avean dichiarato vqler fare contrat- 
to di mutuo , e si soggiunse : Circa però il tem- 
po della restituzione de' suddetti crediti F uno 
di due ■ 3 1000 di esso Illustre Duca di Sangro , 
e F altro di due. 3 1000 di detto Illustre Prin- 
cipe di Roccella , li medesimi hanno accordato 
a detta Università a poter ella restituire detti 
beni la dilazione di anni trenta per ciascuno , 
da decorrere i secondi anni trenta dopo essere 
classi l primi anni trenta , e quantunque il con- 
tratto di esso Duca di Sangro , e per esso F i- 
poteca sia anteriore al contralto di detto Prin- 
cipe di Roccella , e come tale circa la restitu- 
zione di detto capitale potesse egli pretendere 
farsi prima a lui , e poi al detto Principe , pu- 
re si è contentato citra praejudicium però della 
Sua anteriorità , che detta Università possa re- 
stituire li suddetti due. 3 1000 al detto Principe 
di Roccella fra lo spazio de' suddetti primi an- 
ni trenta \ conchiuse quindi ne’ seguenti termini : 
E perchè parimenti cogli albcrani suddetti si è 
convenuto di non effettuirsi i contratti aniidctti 
se non /ussero avvalorati con Regio Assenso re- 
lativo al V eudo suddetto , ed a tutti li corpi feu- 
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doli , con intendersi detto Regio Assenso dato 
ed impetrato sopra tutti , e quulsivogliano capi 
ne’ suddetti Alberani contenuti ad oggetto però 
de' beni feudali , volitare tale assenso anche in 
caso di devoluzione di detto feudo alla Regia, 
Corte , di potersi rappresentare contro la medesi- 
ma detti crediti sino alla loro integrale sodisfa - 
zione , unitamente alf interesse come accessòrio 
alla sorte principale: Atteso t unico oggetto , « 
final cagione de’ contratti suddetti ad ejfettiàrsi 
è stata i impetrazione del suddetto assenso , stan- 
te che è tenuissima la parte burgensatica di tal 
feudo , come ravvisasi dall’ apprezzo , come so- 
pra enunciato. Quindi essa Università ricorren- 
do supplica la M. S. benignarsi sopra li sud- 
detti alberani , ed a ciascuno capitolo de’ me- 
desimi , e sopra gli istmmenti , che a norma di 
tali alberani dovranno stipularsi , di concedere 
il suo Reale Assenso per l'ipoteca su detto fen- 
do , e sopra tutti li feudali beni in qualsivoglia 
modo annessi , e dipendenti dal medesimo, rela- 
tivo detto Assenso ad ambedue gli espressati cre- 
dili F uno di esso Principe ai Rocceìla nella 
somma di due. 3 1 ©oo -, e F altro di esso D. Ni- 
cola di Sangro in due. 3 a ooo nsque ad integra- 
lem satisfactionem , tanto per il capitale , che 
per T interesse , come accessorio ai suddetti ca- 
pitali , valituro altresì detto assenso senza re- 
strizione di tempo veruno , e duraturo sino a 
tanto , che non si saranno estinti detti crediti 
col loro interesse espressamente usqne ad integra- 
telo satisfactioneaa , ancorché se passati saranno 
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li suddetti anni trenta per Sangro non siano 
tali crediti esatti per qualunque motivo , e causa 
che esatti non siano , niuna esclusa , e che si 
benigni similmente la Maestà V oslra impartire 
tale assenso a norma del prescritto nel Decreto 
della Regia Camera senza la Clausola durante 
linea baronis ; imperciocché così si tolgono di 
mezzo tutte V eccezioni f scali , che in qualun- 
que tempo si potessero dedurre per rendere det- 
to assenso inefficace in casu devolutionis , e per 
caratterizzarlo per mero sussidiario , tanto che 
la Regia Corte resterà mai sempre correa de- 
bendi j ed anche seguita la devoluzione del feu- 
do , e de' feudali al medesimo annessi , e di- 
pendenti dallo stesso tam ex prima concessione , 
quam ex consuetudine et praescriptione , atteso 
con queste condizioni , e non altrimenti li sud- 
detti contraenti han promesso a detta Università 
per causa del Demanio anzidetto improntare il 
danaro summentovato , in guisa che impartendo- 
si altrimenti detto assenso non potrebbe la sup- 
plicante avere , e ricevere le somme suddette , 
sulla impartizione del quale assenso nella for- 
ma di sopra prescritta , la Maestà Vostra e sta- 
ta replicatamente consultata con consulta della 
Regia Camera della Sommaria del di a 5 Set- 
tembre 1781 , e del dì cinque Marzo corrente 
1782 , colle quali se T è umiliato il parere che 
si possa la M. V . degnare di concedere tal Re- 
gio Assenso nella forma richiesta , e la M. V 
con Reai Dispaccio de' 19 del córrente mese di 
Aprile per la Reai Segreterìa di Azienda si è 
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degnata di uniformarsi in tutto al parere della 
Camera , e lo riceverà a grazia ut Deus. Dottor 
Vincenzo Lotti supplica come sopra , procuratorio 
nomine. E sul parere favorevole della Camera Reale 
Sua Maestà con Dispaccio de' 19 Marzo 1783 si 
uniformò alla dimanda, ed il Regio Assenso fu in- 
terposto super enunciatis Albaranis , et super te- 
nore illorum , ac parìter stipar instrumentis sti- 
pulandis ad normam eorumdem circa hypothe- 
cam super infrascripto feudo , et omnium hono- 
rum feudalium. » Si devenne quindi alla stipula so- 
» lenne dell’ enunciato istrumento col Sig.‘ Duca di 
» Sangro in data de’ 39 Giugno 1783,06! quale do- 
» po essersi fatta la narrazione de’ precedenti fatti, 
» l’Università volendo dar compimento al contratto 
» promesso col già formato Alberano, dichiarò aver 
» avuto , e ricevuto i due. 3 3000 , depositati come 
» sopra colle tre suddette fedi di credilo, per tanti 
*> mutuatile dal Duca di Sangro , e ne promise la 
» restituzione , e pagamento in due dande di due. 
» 16000 1’ una fra lo spazio di anni 60, ed intanto 
» coll' interesse netto del quattro per cento ; fu ag- 
io giunto il patto della ipoteca su i beni sì feudali, 
che burgensatici, e superiorità a tutti qualsivogliano 
» altri creditori di detta Università. Fu espressamente 
» convenuto , che pendente il pagamento , e resti- 
io tuzione delli suddetti ducati 3 aooo esso Signor 
» D. Gaetano a nome di detta Università , e de’ 
» suddetti particolari benestanti Cittadini , ha in 
» specie , e sotto principale obbligo , pegno ed ipo- 
io teca per la maggior cautela di esso Signor Duca, 
m e deli! suddetti futuri chiamati , obbligato , ed 
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« ipotecato in beneficio dell! medesimi il saddetto 
u feudo di Montefalcone , e suoi corpi , e rendite 
» feudali , e burgensatiche di sopra descritte distin- 
si taalente , che la stessa Università , e suoi Uomi- 
» ni , e naturali colli Decreti di sopra rapportati 
u hanno acquistato , e de’ quali a tenore dell’ ulti- 
n mo de’ detti decreti si rapporterà il possesso , 
•> soddisfatto sarà dal deposito del detto prezzo tan- 
» to il credito del detto Monte de’ poveri vergo- 
n gnosi , quanto il credito dell’ Erede di dello fu 
»> Sig. Duca Crivelli , o qualunque altro creditore, 
» che in tutto, o in parte avesse acquistalo tal cre- 
» dito, quale speciale obbligo s’ intenda, e sta fatto 
» in virtù delli detti Decreti di expedit, e Regio As- 
si senso interposto ed impartito , ed anche li sopra- 
» detti beni rispettivamente posseduti dalli detti 
» particolari benestanti Cittadini , che leggonsi es- 
» pressi nelle dette fedi inserite. E questo con am* 
y> piissimo privilegio di prelazione , e poziorità a 
» tutti , e qualsivogliano altri creditori di detta Uni- 
» versiti , e suddetti particolari benestanti cittadini , 
» e di ciascuno da essi in infinito , quantunque aote- 
m riori , e privilegiati di qualsivoglia privilegio , sia 
a» per cagion di dote, di alimenti, Regia Corte,* 
» Fisco , sia per altra causa racchiusa , o da rae- 
» chiudersi nel corpo dell’ una , e l’altra legge, e 
»> colla clausola , che la speciale obbligazione non 
» deroghi alla generale , nè per contro. E « è oon- 
m venuto espressamente , che li suddetti due. 3aooa 
» contenuti nelle dette fedi di credilo, debbano ri- 
» manere nelli detti rispettivi Banchi a tutto rischio, 
» pericolo, e fortuna della detta Università, nomi- 
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» ni , e naturali di quella , e suoi particolari cittce— 
» dini benestanti in infinito respettivaniente , vioco- 
» lati , e condizionati da non potersi amovere par 
» qualunque cattóa , o caso, urgente, urgentissimo 
» pio ; favorevole , necessario, e privilegiato se noti 
»,per doversi dalla stessa Università, e suoi parti- 
» colari cittadini benestanti, e per qnella, e qnelli 
» dal suddetto sig. D. Gaetano Lalli rispettivo lor 
» procuratore brevi manu girare, e pagare al sod- 
*> detto sig. b. Giacomo Stravino condizionati peT 
» girarsi , e pagarsi ai saddetti creditori sul fendo 
» di Montefalcone , che da essa Università , e suoi 
» cittadini vierr ricomprato, il lutto a tenore de’ preirr- 
» serti Decreti della Regia Camera , ed essere per 
» conto delli detti ducati 6947**, e grani 18, atteso 
n altri ducati 3 iooo si pagano con denaro che li 
» perviene dal detto Illustre sig. Principe della Roc- 
« cella, e H rimanenti due. 6470, e grani r8 già 
*> si trovano presentali in Regia Camera dallo stesso 
» sig. D. Gaetano con lede di credilo in testa sua 
» per Ranco del Popolo de’ 6 Settembre «781 di 
>* proprio danaro de’ particolari cittadini proela- 
» manti al Regio Demanio suddetto. • E tutti detti 
» ducati 69470, e grana 18 essere per lo intiero 
» prezzo, e valore di detto fendo di Montefalcone, 
» e di tutti li snoi beni, e rendite fendali, e hur- 
j* gensatiche, e del castello, o sia palazzo Baronale 
» in quella esistente , in conformità dell 5 apprezzo for- 
» marone dal Regio Ingegniere D. Giuseppe Canni- 
» telli , di cui copia sta prodotta negli atti snd- 
» detti , foglio 84 a 1 3o , e per la ricompra dello 
» stesso feudo , e di detti beni , e rendite , che 
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» esercitano detta Università , e suddetti particolari 
a> benestanti cittadini reclamanti al Regio Demanio 
» per esecuzione delli detti Decreti delia delta Re- 
» già Camera della Sommaria interposti , che già 
» ha'n fatto passaggio in cosa giudicata , siccome 
» si rileva dagli atti suddetti alli quali in tutto 6Ì / 
>> abbia relazione , colli quali ducati 3 2000 fra la 
»> detta intera somma di ducali 69470, e grana iS 
» detto sig. D. Gaetano debba interamente soddi- 
« sfare ciò che debbouo conseguire così detto Monte 
» de’ poveri vergognosi , come gli eredi del fu 
u Duca Crivelli creditore sopra detto feudo , ed 
» oggidì del di lui prezzo. E perchè il cennato 
»> D. Giacomo Stravino a’ 20 Luglio 1781 con istru- 
» mento stipulato per notar Petrone di Napoli presa 
» a rendita di annue entrate dal fedecommesso isti— 

» tuito dal fu D. Luigi Visone la somma di due. 

» 85 oo , e di questi ne pagò ducati 8000 agl 1 11 - 
» lustri eredi del • Duca Crivelli suddetti , perciò 
» essi Illustri éredi rimangono a conseguire sola- 
» mente altri ducati 8000 dell’ intero loro credito 
■» di ducali 1 6000 , onde i ducati 8000 , che essi 
» hanno avuto, dovranno restituirsi al fedecommesso 
» suddetto il quale li paga allo Stravino condizio- 
« nati per estinguerne la metà del debito con Cri- 
» velli. E quelli soddisfatti il rimanente del prezzo 
» Stesso debbasi pagare per estinzione di quel che 
« ne dee conseguire il signor Stravino , e ae' pesi, 

» o di debiti , o di legati dell’ ultimo feudatario de- 
» funto, ovvero per quello che forse dovesse averne 
» il Regio Fisco , il tutto con quelle clausole , e 
» condizioni , che meglio sembreranno opportune ad 
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»> esso sig. D. Gaetano per futura cautela de’ paga- 
» menti suddetti. Fatta però sarà prima per coloro , 
» ai quali detti ducati 3aooo saranno liberati , e 
» prò concurrenti quantitate dell’ importo di cia- 
» scuno di quelli, che riceverà, a' beneficio di detto 
» sig. Duca D. Nicola assente , e per lui di esso 
» sig. D. Giuseppe Forino presente , e de' futuri 
» chiamati al fedecom messo , o sia maggiorato di 
» detto fu Duca D. Domenico de Sangro , dal di 
» cui danaro si soddisfano , ampia cessione traslativa, 
» et non extintive , di tutte , e qualsivogliano ra- 
» gioni , azioni , anteriorità , poziorità , obbligazioni, 
» ed ipoteche , anche speciali , feudali , e privilegiate 
» di qualsivoglia privilegio , e Regio assenso, ciré 
» alli medesimi rispettivamente spettano , e compe- 
» tono , e potranno competersi , ed appartenere so- 
li pra del fèudo suddetto, e i beni di coloro, che 
» lo hanno posseduto , ed altri forse con essi in- 
» solidum obbligati , e sopra di tutti , e qualsivo- 
»» gliano altri di loro restanti beni feudali , o bur- 
» gensatici anche alienati, e per altri qualsivogliano 
» posseduti , e tenuti , in virtù degl’ istrumenti , • 
*» documenti de’ rispettivi loro crediti , e de’ Regj 
» assensi , quanto in altro qualsivoglia modo , con 
» dover porre esso sig. Duca* D. Nicola , e futuri 
» chiamati nel di loro proprio luogo , vece , privile- 
» gio , e grado , e costituirli procuratori irrevocabili 
, » ed in cosa propria. Tali quali però dette ragioni 

» sono , ed alli detti creditori rispettivamente spet- 
» tano , e competonq , e purché la cessione sud- 
si detta non sia nociva direttamente , nè indiretta- 
« mente per qualsivoglia causa anche in concorso, 
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» e per difetto di cautele, e scritture. E rata ma- 
xi nente la detta cessione di ragioni , e senza prc- 
» giudizio di quella , fatta anche sarà a beneficio 
» della detta Università , e particolari cittadini re- 
» clamanti la retrovendita , affrancazione , ed estin- 
ti zkme dell’ annualità , ed interesse , che loro ri- 
» spetti va meote sta promesso ccH'rispondersi, con un- 
ii pie, finali,, e generali quietanze, tanto delle som- 
» me principali , quanto delle annualità , o siano 
» interessi decorsi. Nelle cautele delle quali cessioni 
» di ragione, retrovendite , affrancazioni, estinzioni, 
m e quietanze debbasi fare espressa , e speciale men- 
» zione di detti creditori a’ quali li suddetti ducati 
» 32000 verranno liberati, e pagati , di soddisfarà 
» de’ di loro rispettivi crediti con proprio denaro 
» del detto maggiorato, e fedeco m messo , alla detta 
» Università, e particolari cittadini benestanti per- 
ii remiti dal detto sig. Doca , e che si è impiegato 
» per eseguirsi 1’ espressata ricompra, affinchè lo stesso 
» sig. Duca , e dopo lui li detti futuri chiamati per 
» ministero di legge subentrino , e siano surrogati 
» nel luogo, vece , privilegio, e grado delli stessi 
» creditori che verranno soddisfatti , ed acquistino 
>» le di loro prime, anteriori, e poziori ragioni , an- 
» che speciali , feudali , e privilegiate di Regio as- 
■» senso, e di qualunque altro privilegio, delle quali 
» possano sempre servirsi, ed avvalersi in giudizio* 
» e fuori, e tanto affine di agire, esiggere, coose- 
» guire , ricuperare, ed avere, quanto per ogni altro 
» miglior fine , ed effetto meglio di ragione per- 
ii messo, li tutto mediante pubblici istranicnti da 
n stipularsi per mano mia , da notarsi nel margino 
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»» dell’ istrumento , onde le quantità liberando di- 
to pendono , ed hanno la loro origine con adenv» 
« pirsi, ed osservarsi tutli li vincoli , e condizioni 
» contenuti nelle cautele , onde le dette somme han- 
w no la loro origine , e dipendenza. E con tutte quelle 
» altre condizioni , spieghe e cautele , che si stime» 
» ranno opportune da detto sig. D. Gaetano in detto 
» nome, ne’ rispettivi pagamenti da farsi ai creditori. 

L’ istrumento col Principe di Roccella fu formato 
a 18 Luglio 1 787 , nel quale fa inserito l' albarano 
dal medesimo stipulato coll'Università nel 24 Mag- 
gio 1788 e 1’ assenso con la petizione fatta dall’ U- 
Diversità per ottenerlo. È notevole il seguente patto 
di tale islrumente. « E si è convenuto espressamente 
» che li suddetti due. 3 1 000 contenuti nelle suddette 
»» fedi di credito debbono rimanere ntili detti ri- 
to spettivi banchi a lutto rischio , pericolo , e Ibr- 
x luna della detta Università , uomini , e naturali 
» di quella città , e suoi particolari cittadini in 
» solidum , rispettivamente vincolati , e condì- 
» zionati da non potersi amovere per qualunque 
*» causa y e caso urgentissimo , pio , favorevole , 
■» necessario , e privilegiato , se non per doversi dalla 
■» stessa Università , e suoi particolari cittadini lie- 
to Destanti , e per quella , e quelli dal suddetto Sig. 
u 1 ). Gaetano Lalli rispettivo lor procuratore brevi 
» marni girare, e pagare al citato D. Giacomo Stra- 
to vino figlio primogenito , ed erede ne’ feudali del 
»i detto fu D. Pietro , o per opere da lui ritenute 
•» in compenso di ducati 23507 , e grana 68 , dal 
« di lui padre pagati per conto del prezzo del feu~ 
n do , o in compenso de’ ducati 8793, e grana 5o 
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» che detto D. Pietro si ritenne sul prezzo del feu- 
» do , per estinguerne il credito del Signor Barone 
» D. Antonio Ruccelli , e porzione de’ legati per- 
» petui , e vitalizj istituiti da detto fu Marchese de 
» .Santis, o per girarli , e pagarli al detto Monta 
*> de’ Poveri vergognosi , o agl’ illustri eredi del fu 
w Duca D. Francesco Crivelli , o chi abbia causa 
» da essi eredi, com’è D. Carlo Visone, e per esso 
» il fedecotnraesso del di lui padre D. Luigi , che 
» con istrumento de’ 17 Luglio 1781 per mano di 
■» notar Raffaele Pelrone diede a vendita di annue 
» entrate ducati 8000 Ira la somma di ducati 85 oo 
» per pagarli alli cennati eredi di Crivelli. Tutti 
■>} essendo creditori sul feudo di Montefalcone che 
a da essa Università , e suoi cittadini viene ricom- 
» prato , il tutto a tenore delli preinseriti decreti 
» della Regia camera. Ed essere per conto de’ sud- 
m detti ducati 69470 e grani 18 atteso altri ducati 
» 3 aooo si pagano con danaro cheli perviene dall* 
« Illustre Sig. Duca D. Nicola de Sangrq. , e li ri- 
» manenti ducati 6470 e grana 18 già si ritrovano 
» presentati in Regia camera dallo stesso Sig. D. 
» Gaetano con fede di credito in testa sna per ban- 
» co del popolo de’ 6 Settembre 1781 di proprio 
» denaro de’ particolari cittadini proclamanti al Re- 
x> gio Demanio. E tutti detti ducati 69740 e grana 
» 18 essere per lo intero prezzo , e valore di detto 
» feudo di Montelàlcone e di tutti i suoi corpi, e 
-» rendite feudali , e burgensatiche , e dal castello , o 
m sia Palazzo Baronale in quello esistente in confor- 
» mità dell’ apprezzo formatone dal Regio Ingegnere 
D. Giuseppe CannitteUi , di cui copia sta prodotta 
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» nègli atti suddetti folio 84 a 1 3 1 , e per la ri- 
» compra dello stesso feudo , e di detti beni , e 
» rendite , che esercitano detta Università , e suo* 
» particolari benestanti cittadini reclamanti al Regio 
» Demanio per esecuzione delli detti decreti dalla 
» Sommaria interposti , che già han fatto passaggio 
» in cosa giudicata , siccome si rileva dagli atti 
» suddetti , alli quali in tutto si abbia relazione» 
» E ciò non ostante che nell’ istrumento di procura, 
» e nel pagamento suddetto si trovi scritto di do- 
7> versi colli detti ducati 3 iooo interamente soddi- 
» sfare ciò , che debbono conseguire così detto Moti- 
» te de' Poveri vergognosi , come gli eredi di detto 
» Illustre Duca Crivelli , 6tantechè detto monte , ed 
» eredi vengano soddisfatti con altro danaro som- 
io ministrato a delta Università così dal detto Illustre 
» Duca di Sangro , come dalli detti particolari cit- 
tadini , e come 1 ’ Illuse, eredi del Duca Crivelli 
» non pia ducati 16000 ma soli ducati 8000 deb- 
» bono riscuotere f atteso gli altri ducati 8000 sono 
» stati pagati , el soddisfatti dal eennato Stravino , 
» il quale con un detto istrumento stipulato da no- 
vi tar Petrone di Napoli il dì 20 Luglio 1781 li 
» prese a censo redimibile fra la Mimma di ducati 
» 85 oo dal fedecommesso istituito dal fu D. Luigi 
» Visone condizionati per pagarli , come furono pa- 
» gali ai detti eredi di Crivelli , perciò tal somma 
m di ducati 8000 si dovrà pagare al fedecommesso 
» suddetto succeduto in luogo di Crivelli colle 
» dovute cessioni , e ragioni ; E quelli soddisfatti 
» il rimanente dello stesso prezzo debbasi pagare 
» per estinzione di quel che deve conseguire il Si- 
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u gnor Slraviuo , o de’ pesi , o di debito , o di lo- 
ia gati dell* ultimo feudatario defunto, ovvero per 
» quello che forse dovesse avere il Regio Gsco. Il 
« tutto con quelle clausole , e condizioni , che me- 
li glio sembreranno opportune ad esso Signor D. 
» Gaetano per futura cautela de’ pagamenti snddetti. 
» Fatta però prima sarà per coloro , ai quali detti 
» ducati 3 iooo saranno liberati, e pagati prò con- 
« currenti quantilate dell’ importo che ciascuno di 
» quelli ne riceverà a beneficio di detto Signor Frin- 
ii cipe D. Vincenzo in detto nome , e di detti fil- 
li turi chiamati nel fedecommesso , o sia maggio- 
11 rato di detta fu Principessa D. Ippolita , del cui 
» danaro si sodisfano , ampia cessione transitive , 
ii et non extintive di tutte , e qualsivogliano ra- 
ii gioni , azioni , auteriorità , poziorità , obbligazio- 
u ni , ed ipoteche anche speciali , feudali , e pri- 
» vilegiate di qualsivogliano Regio Assenso , che 
« alli medesimi rispettivamente spettano, e compe- 
« tono , e potranno competersi, ed appartenere so- 
li pra del feudo suddetto , e tutti i beni di colo- 
» ro , che lo hanno posseduto , e di altri forse con 
>i essi insieme obbligati, e sopratutti, qualsivogliano 
ii altri di loro infrascritti beni feudali, e burgensa- 
ii tici anche alienati , e per altri qualsivogliano pos- 
» seduti , e tanto in virtù degl’ islrumenti , e docu- 
« menti de’ rispettivi loro crediti , e de’ Regii as- 
ii sensi , quanto in altro qualsivoglia modo , con 
« dover ponere esso sig. Principe D. Vincenzo Ma- 
il ria, e futuri chiamati nel di loro proprio luogo, 
ii vece, privilegio, e grado, e costituirli procuratori 
u irrevocabi li , ed in cosa propria, E colla promessa 
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» ancoTà , a favore di esso signor Principe , e suoi 
» eredi , e successori in detto nome della evizione 
» de jure , et de facto , da essi-, o da chi avesse 
» causa da loro solamente per la sussistenza , e per- 
ii petua validità delle ragioni cedute. Tali quali 
» però dette ragioni sono ed alli detti creditori ri- 
» spettivainente spettano , e competono , e purché 
» la cessione suddetta loro non sia nociva diretta- 
li mente , nè indirettamente per qualsivoglia causa , 
ii anche in concorso , e per difetto di cautele , e 
» scritture. E rata manente la detta cessione di 
» ragioni , é senza pregiudizio di quella , fatt’ an- 
» che sarà a beneficio della detta Università , e 
■» particolari cittadini reclamanti la retrovendita , 
» affrancazione, ed estinzione dell’ annualità , ed 
» interesse che loro rispettivamente sta promesso cor- 
» rispondersi con ampie , finali , e generali qnie- 
« tanze tanto delle annualità , quanto delle somme 
» principali o siano decorsi interessi. Nelle cautele 
ii delle quali cessioni di ragioni , retrovendite , af- 
« francazioni , estinzioni , e quietanze debbasi fare 
i> espressa e speciale menzione de’ creditori , ai quali 
» i suddetti ducati 3iooo verranno liberati , e pa- 
li gali , di soddisfarsi de’ di loro rispettivi crediti , 
» con proprio danaro del detto maggiorato , e fede- 
li commesso, alla detta Università , e particolari cit- 
ii ladini benestanti pervenuti dal detto sig. Principe 
» D. Vincenzo Maria , affinchè li detti futuri chiamati 
ii per ministero di legge , subentrino , e siano sur- 
» rogati nel luogo , vece , privilegio , e grado delli 
« stessi creditori , che verranno soddisfatti , ed ac- 
» quistino le di loro prime , anteriori , e poziori ra- 
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» gioni anche speciali, fendali, e privilegiate di Re- 
w gio assenso, e di qualunque altro privilegio, delle 
» quali possano sempre servirsi , ed avvalersi in giu- 
» dizio, e fuori, e tanto a fine di agire, excipere , 
» e conseguire , ricuperare , ed avere , quanto per 
i> ogni altro miglior fine , ed effetto meglio di ra- 
» gione permesso. Il tutto mediante pubblici istru- 
» menti da stipularsi per mano mia da notarsi nel 
»» margine degl’ istrumenti , oude le quantità libe- 
» rande dipendono, cd hanno la loro origine , con 
» adempirsi , ed osservarsi tulli li vincoli , e con- 
» dizioni contenute nelle cautele, onde le suddette 
» somme hanno la loro origine , e dipendenza ». 
Istallato il novello regime ipotecario il Principe 
di Roccella a io Agosto 1809 prese iscrizione ipo- 
tecaria pel suo credito in forza del suceenBato istru- 
roento ne’ termini , che emergono dal borderò della 
sua iscrizione. Il signor Duca di Sangro per essere 
emigrato non potè iscriversi , benvero il Regio De- 
manio succeduto ai dritti del Duca iscrisse il cre- 
dito nel a6 Marzo 1 8 1 3 . Quindi ripristinate le cose 
del Regno, per effetto della grazia di S. M. (D.G.) 
il Duca nel dì 37 Maggio 1816 iscrisse di nuovo 
ne’ termini che emergono dal borderò della sua iscri- 
zione , ove Ira l’ altro si legge per sicurezza e pa- 
gamento del qual credito si richiede dal signor 
Duca V iscrizione ipotecaria risultante dal titola 
succennato per godere tutte le anteriorità -, pri- 
vilegii , ed ipoteche , riguardandosi la presente iscri- 
zione , come se fatta si fosse ai termini della legge 
de' 3 Gennajo 1 80 g giusta il disposto de' Reali 
Decreti degli 1 1 Ottobre , e ai Novembre i 8 i 5 con 
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dichiarazione , c^e ?7 presente debito è quello stessb 
iscritto a favore dell' Amministrazione della Regi- 
stratura , e Demanio che succedette alle ragioni 
di detto sig. San grò qual emigrato sotto la data 
de' a6 Marzo 1 8 1 3 , ferma la stessa rimanendo 
in tutti li suoi privile gii , qual iscrizione oggi 
resta rettificata con aggiungersi ducati 83 » 8 , e 
grana 37 e due terzi a interessi decorsi , e ducati 
ia8o d interessi delV annata corrente , come dalla 
connata dichiarazione. Pel non seguito pagamento 
delle somme promesse il Duca di Sangro ottenne 
le rescissione del contralto contro l’ Università , e 
dopo una solenne procedura di spropria divenne 
aggiudicatario di doversi fondi del comune per la 
somma di ducati 37935 , e graua 6 con sentenza 
del Tribunale di Lucerà de’ 20 Marzo t8ao , regi- 
strate a 8 Aprile detto volume 19 folio 17 verso 
casella 4 numero 10940 grana 60. Ne’ capitoli di 
vendita su’ quali l’ aggiudicazione ebbe luogo si legge 
tra gli altri il seguente. — Ottavo quando vi fos- 
sero creditori , o anteriori , o poziori a' quali 
dopo un giudizio d ordine spettasse una rata di 
credito in preferenza del principale delT istan- 
te , dovrà essere in libertà di questo ( qualora 
divenisse esso Signor Duca aggiudicatario in 
qualsivoglia modo ) o di pagar il danaro , o di 
dar fondo , o fondi per la concorrente quantità . 
Ogni altro compratore però dovrà pagare in con- 
tante il prezzo de' fondi , 0 fondo ad esso *$%• 
Duca. 

Ad istanza del Principe di RoCcella D. Vin- 
cenzo Maria Carafa Stuard rappresentato dal Patro- 
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xinalore D. Giuseppe Loffredo vederi apèrto il giu- 
dizio d’ordine, e col verbale di collocazione fatto dal 
Giudice Formati vedesi disposto quanto segue. — I n 
primo luogo pesta graduata la somma di ducati 
3-83 , e grana 93 ammontare delle spese liqui- 
date nella sentenza di aggiudicazione diffinitiva, 
che sarà ritenuta dall' espropriente Signor de 
Sangrv. — In secondo luogo resta graduata la 
somma di carlini 28 e grana 8 importo delle 
spese fatte nella procedura di graduazione , che 
similmente sarà ritenuta dall aggiudicatario. — 
In terzo luogo rimane graduato il credito del - 
V espropriente D. Nicola Duca di Sangro in du- 
cati 32000 per effetto dell’ istrumento di mutuo 
de' 29 Giugno 178» utilmente iscritto nel dì a6 
Marzo i 8 i 3 a favore dell' amministrazione del 
Demanio , e nel dì 27 Maggio i 8 j 6 a favore 
del Signor di Sangro che l' è succeduto in virtù 
de' reali decreti di 1 1 Ottobre , e 2 1 Novembre 
1823. — In quarto luogo resta graduato il cre- 
dito dello stesso D. Nicola di Sangro in ducati 
9780 j ammontare dagl'interessi dovuti sul ca- 
pitale sopra indicato fino a tutto il dì 26 Marzo 
1817 in virtù della sentenza dell' abolito Tribu- 
nale di prima istanza di Capitanata dello stesso 
giorno. — In quinto luogo rimane graduato il 
credito del Signor Vincenzo Maria Carafa Can- 
telmo Stuard in ducati 3 1000 nascente dall i- 
strumento de' 18 Luglio 1782 iscritto nel dì io 
Agosto 1 809 nell' ufficio della conservazione delle 
ipoteche di Capitanata , e rinnovata l' iscrizione 
nel 10 Agosto 1819 a favore del nominato Sig. 
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Carafa. — In sesto luogo finalmente resta gra- 
duata la somma di ducati 3720 ammontare di 
tre annate d' interessi convenuti col precipitato 
istrumento de' 18 Luglio 1782 alla ragione del 
4 per 100 in beneficio dello stesso Signor Ca- 
rafa. La suindicata somma di ducati 27935 prez- 
zo dell' aggiudicazione non essendo sufficiente a 
saldare tutti i crediti di sopra riferiti , sarà in- 
teramente liberata in beneficio del Signor D. 
Nicola di Sangro in conto del suo avere , salvi 
i dritti alle parti interessate per la riscossione 
del restante de' loro crediti ai termini di legge. 
Il presente stato di collocazione sarà depositato 
nella cancelleria di questo Tribunale , perchè le 
parti interessate ne prendano comunicazione nel 
termine di giorni otto dietro le regolari intìma- 
mazioni a cura dell' istante Signor de Sangro. - 
Ed in fede abbiamo firmato in questo luogo li- 
ndamente al cancelliere sostituto del Tribunale 
di Lucerà li 18 Novembre 1821. Al detto ver- 
bale si rese opponente lo stesso patrocinatore Lof- 
fredo a nome del Duca di Bruzzano , ed a’ mo- 
tivi , e termini delle sue opposizioni si abbia rela- 
zione. — Il Tribunale civile di Lucerà con sentenza 
de’ 29 Aprile 1822 decise come segue: 

» Sussistono le opposizioni fatte dal Signor 
». Duca di Bruzzano D. Vincenzo Maria Carafa Can- 
» telmo Stuard avverso lo stato di collocazione de’ 
» creditori concorrentino sulla somma di ducati 
» 27935 e grana 6 ritratti dalla vendita di alcuni 
» beni pignorati ad istanza del Signor Duca D. Nic- 
» cola di Sangro in danno del Comune di Monte- 
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» falcone de’ 18 Novembre 1821 ? — Vista la delta 
» collocazione — Vista l’opposizione contro di essa 
» prodotta, e tutti gli atti — Visti gli articoli 1967, 
» e 2020 delle Leggi civili. 

m Attesoché il credito del Signor Duca D. Vin- 
x> cenzo Maria Carafa Cantelmo Sluard di ducati 
» 3 1000 è stato collocalo nel quinto luogo, nascente 
» da istrumento de’ 18 Luglio 1782, e gl’interessi 
m de’ ducati 3720 dipendenti dall’ anzi mentovato 
» credito sono stati collocati nel sesto luogo , ed 
*> all’incontro il credito del Signor Duca D. Nicola 
» de Sangro in ducati 3 aooo nascente dall’ istru- 
» mento di mutuo de’ 29 Giugno 1782 utilmente 
m iscritto per li Reali Decreti de’ 10 Ottobre , e 
» 2t Novembre 181 5 è stato collocato in terzo 
» luogo, e gl’interessi dipendenti da detta sorte in 
» ducati 7780 sono stati collocati nel quarto luo- 
« go , come credito anteriore di epoca a quello del 
*> Sig. Duca D. Vincenzo Maria Carafa Cautelino 
« Stuard , quantunque i detti crediti avessero la 
» stessa causa privilegiata. 

. . » Attesoché con i citati articoli 1967 e 2020 

sj delle Leggi civili chiaramente si dispone che i 
» crediti benanche egualmente privilegiati , pure pi- 
» gliano il di loro grado che li appartiene , cioè 
» secondo l’epoca, ed il credito del Sig. Sangro , 
» essendo anteriore a quello del Signor Cantelmo 
» Stuard è stato giustamente preferito. Per questi 
>» motivi , 11 Tribunale intesa la relazione del Giu- 
» dice di questo Tribunale Sig. D. Daniele Formati 
» Delegato alla collocazione de' menzionati crediti , 
w inteso il Pubblico Ministero , dif&miivameute ri- 
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n getta le opposizioni fatte dai Sig. Duca di Bruz- 
» zano D. Vincenzo Maria Carafa Stuard avverso 
» la collocazione de’ creditori concorrenri sulla som- 
» ma di ducati 27935 e grana 6 ritratti dalla ven- 
»> dita de’ beni pignorati in danno dal Comune di 
» Montefalcone de’ 18 Novembre 1821 , ed ordina, 

» che quella si esegua. Condanna esso Signor Duca 
>j D. Vincenzo Maria Carafa Cantelmo Stuard alle 
» spese di opposizioni liquidate in ducati 7 e grana 
m 4 ° olt re 1 * spedizione della presente Sentenza. 

» Avverso la suddetta sentenza si produsse ap- 
» pello per parte del Duca di Bruzzano D. Gennaro 
» Maria Carafa Cantelmo Stuard per i motivi espressi 
» nella opposizione , e per gli altri da aggiungere. 
» Quindi con atto de’ 4 Novembre 1822 intimato 
» in copia , aggiunse i motivi che furono , cioè per- 
si chè la quistione innanzi a’ primi Giudici doveva 
» guardarsi per ragion di privilegio , e fu esaminata 
» sotto il rapporto d' ipoteca $ che Roccella acqui- 
» sto l’ipoteca con Albarano de’ 21 Maggio 1781 
» il quale precede 1 ’ {strumento di Sangro, e fìnal- 
» mente che riscrizione di Sangro prese nel 181 3 
» e 1816 erano nulle per mancanza derequisiti 
» prescritti dalla legge , ed eseguite in tempo tar- 
li divo. A tali motivi il Duca di Sangro rispose, 
m che se il giudizio di prima istanza si era agitato 
» ad istanza del Duca D. Vincenzo, malamente ave-« 
» va appellato della sentenza il Duca D. Gennaro,. 
» che la quistione agitata colà era non ne’ stretti 
« termini di privilegio , ma di ipoteca privilegiata: 
» Che la legge con scritture private non riconosce 
» valida iscrizione , e che se anche ciò si potesse, 

1 1 


Digitized by Google 



4a 

« 1 ,’ alberano di Sangro vincerebbe per anteriorità 
„ quello di Roccella. Finalmente che le nullità op- 
3, j)osle alla iscrizione del Duca di Sangro non de- 
3, vono attendersi , perchè esposte in termini gene- 

» rali , tanto più che la domanda di far dichiarare 

» un’ atto nullo è un’ azione , della quale la legge 
» esige che se ne dicano i motivi , e tali nullità 
j , non si erano opposto in prima istanza. In vista 
j> ili che da parte del Duca di Bruzzano si pro- 
li dusse certificato di Notar Gennaro Guerra di Na- 
33 poli , dal quale emerge che suo padre D. Vin- 
3Ì cenzo Maria Principe della Roccella mori nell’an- 
no 1 8 1 3 . , e che esso Duca D. Gennaro Maria 
3i Piincipe della Roccella , e Duca di Bruzzano ue 
3i fu il solo erede testamentario anche attese le 

33 rinunzie degli altri successibili chiamati alla quota 
33 di riserba. In questo stato fu portata la causa 

3i all’ Udienza. — Fatto in Napoli , e concordata 
33 a’ dì i 3 Gennajo i 8 a 3 . Giovanni Massa Patroci- 
» natore — Raffaele Miceli Patrocinatore. 

DISPOSI TI VA. 

In continuazione dell’ Udienza del dì 37 , e della 
« precedente de’ 1 6 del corrente mese in cui fu- 
33 rono intese le parti — Inteso il Rapporto del Sig. 
33 Giudice Petrucci — Udito il Regio Procurator 
N Generale sostituito Signor Calenda. 
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Quistioni. 


È ammissibile l’ appello : — Nell' affermativa 
può trattarsi , se le iscrizioni siano state utilmente, 
e validamente prese ? 

La quistione in merito deve risolversi col drit- 
to Romano, o colle Leggi Civili? — Deve la som- 
ma disputata distribuirsi per grado d’ ipoteca , o di- 
vidersi per contributo fra due soli competitori , che 
sono in giudizio ? -- Le spese ? 

Atteso che nè per dritto , nè per fatto può pre- 
sumersi nel Signor Duca di Sangro la ignoranza del- 
la morte del Principe D. Vincenzo : ciò non per- 
tanto egli che si rese istante , citò il già defunto , 
e sotto il nome di costui soffrì la contradizione pres- 
so il Giudice delegato , e nel Tribunale Civile. Se 
egli vuol sostenere ora inammissibile 1* appello pro- 
dotto dal Duca D. Gennaro , il quale .d’altronde 
ha giustificato di esser l’ unica persona legittima che 
rappresenta il padre , viene implicitamente a dar 
per nulli tutti gli atti in primo esame. Sta dunque 
1’ appello. 

Attesoché innanzi ai primi Giudici non fa con- 
tesa circa la validità delle iscrizioni prese all’ Uffi- 
zio delle ipoteche , e quindi non può farsene qui- 
stione in appello. Altronde il Duca di Bruzzano non 
ha neanche? spiegato i vizj che egli genericamente 
deduce di esistere nella iscrizione presa dal Signor 
Duca di Sangro. 

Attesoché per l’ articolo secondo delle Leggi 
civili , la quistione nel merito versando sù di un 
dritto quesito in virtù di antichi contratti , non può 
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esser discusso cbe co’ principi della Legge Romana 
allora in vigore. Or i primi Giudici applicando alla 
causa le disposizioni del Codice del Regno nel ti- 
tolo de’ privilegi e delle ipoteche , le han fatto re- 
troagire contro la espressa volontà del Legislatore. 
Che se le medesime avessero potuto adattarsi, avreb- 
bero essi violato l’art. 1967 che testualmente decide 
la controversia. 

Attesoché la massima prior tempore potior 
jure aveva anche nel dritto Romano le sue ecce- 
zioni , le quali veggonsi registrate principalmente nel 
titolo stesso del digesto qui poliores , e raccolte tutte 
dal sommo Polhier nelle Pandette Giustinianee. 

Attesoché una di essa è registrata nella L. 7. 
infin. ff. eod. si duorum pupillorum nummis res 
fiat comparata , ambo in pignus concurrent prò 
bis portionibus quae in prctium rei fuerint ex~ 
pensae , sulla quale legge il Gotofredo annota: Pari 
jure censentur et aequaZiter admittenticr in pi- 
gnus aequo jure privilegiati. E il Pothier L. c. 
con maggior distinzione avverte : Idem dicendum 
de aliis omnibus quorum pecunia res comparata 
est , cum in hoc tantum differat pupillus a caetc- 
ris creditoribuSy quod hoc causa nulla ipsi spe- 
cialis conventio necessaria sii. 

Attesocchè que’ due illustri interpetri della Ro- 
mana sapienza ben dedussero siffatto corollario dal 
confronto esatto de’ principi P'** sicuri di dritto sparsi 
ne’ diversi libri delle leggi. Si conveniva dai com- 
mentatori , e dai prammatici che la legge privilegia 
ff. de rebus auctoritate Judicis poss. non fosse 
scritta che per le azioni personali. Era stabilito nella 
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legge 7. C. qui pot. Cum cujus pecunia prae~ 
dium comparatimi prvbetur , quod ei pignori esse 
specialiter obligatum stalirn conventi , omnibus 
anteferri. E che per le leggi 3 . jf. de reb. e or. 
qui sub. tut. et 6 C . de ser. pig. dato , gli: Impe- 
ratori Severo , ed Antonino avevano accordato al pu- 
pillo il pegno tacito della cosa comprata tol suo 
danaio 5 quindi colle L. 6. Jf. qui pot. si dà al 
pupillo sul fondo acquistato di proprio danaro la 
prelazione stessa che la L. 7. C. qui pot. concede 
a’ maggiori sol quando 1’ abbiano stipulata sul pre- 
dio comprato colla loro pecunia. Se dunque sta l’as- 
sioma legale ubi eadem ratio ibi idem jus , la leg- 
ge si duorum deve di necessità estendersi a due , 

0 più creditori di maggiore età, che abbian pattuita 
a lor prò la ipoteca sulla roba acquistata da un ter- 
zo col di lor danaio. Certamente non può dirsi che 

1 due pupilli figurati da Ulpiano fosser chirografarit 
per modo che il Giureconsulto avesse fondato il suo 
responso sulla massima della L. privilegia , poiché 
si è veduto che avevano citra conventionem la ipo- 
teca legale su’ beni comprali colla lor pecunia. Nè 
puote immaginarsi che 1’ acquisto di entrambi fosse 
stato contemporaneo, poiché il caso loro non sareb- 
be stato una eccezione alla regola prior tempore po- 
tior jure. Bene dunque si ebbe per vero in massi- 
ma, che quante volte per effetto della ipoteca, sia 
tacita , sia convenzionale , coloro col di cui danaro 
si fosse un fondo acquistato agissero sul prezzo del 
fondo stesso, dovesse tacere ogni azione ipotecaria , 
«1 ogni differenza di tempo, e per virtù della egua- 
glianza del di loro privilegio aprirsi fra loro il con- 
ti 
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tributo. In fatti tra essi , ed ogni altro creditore ipo- 
tecario può esservi dritto a prelazione, com’ è il caso 
della L. 7. qui pot. Ma non mai fra loro medesimi. 
E sarebbe contro lo spirito del dritto, che si mani- 
festa in mille luoghi, l’escludere colui, che prae- 
buit causarti pignoris , ovvero stabilirsi ineguaglian- 
za di effetto nella eguaglianza di causa. Atteso che pre- 
messe queste teorie di dritto, in fatto si ha che i colli- 
tiganti non dubitano che il prezzo siasi ritratto dai fondi 
acquistati col di loro danaro, e loro specialmente ipote- 
cati. Che senza il denaro del Duca , e del Principe non 
si sarebbe acquistata la totalità de’ fondi, su’ quali cadde 
la ipoteca a prò de’ mutuanti , e che entrambi era- 
no scienti , che la totalità de’ fondi s’ ipotecava al- 
1 ’ uno egualmente , ed all’ altro. Anzi è certo altron- 
de che senza il danaro dato dal Principe di Roc- 
cella non si sarebbe potuto conseguire dalla Univer- 
sità di Montefalcone di proclamare al Demanio , co- 
me in fatti col Decreto de’ 10 Marzo 1781 non si 
tenne alcun conto della domanda del Comune , che 
aveva prodotto la offerta sola del Duca di Sangro 
per due. 3 aooo, il che risulta da tutto il corso del 
giudizio compilalo nell’ abolita Regia Camera della 
Sommaria , di cui si legge il racconto nell’ assertiva 
di ambedue gl’ istrumenti indi stipulati col Duca di 
Sangro, e col Principe di Roccella. Inoltre un solo 
assenso fu impartito per la contrazione del mutuo 
tanto col Duca , die col Principe , ed in esso leg- 
gonsi riportati indistintamente i nomi de’ due con- 
traenti , e spesso prima quello del Principe , e poi 
quello del Duca. Or senza il Regio bene placito non 
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poteva esser valida la ipoteca de’ beni del feudo r 
che si ricomprò dalla Università. 

Atteso che non fa ostacolo all’ assunto dell' ap- 
pellante il ricorso della Università diretto ad otte- 
nere 1’ assenso , in cui sta scritto di essersi conten- 
tato il Duca , che senza pregiudizio della sua ante- 
riorità potesse la debitrice restituire i due. 3 iooo 
al Principe fra lo spazio de’ primi anni 3 o, poiché 
per nuocere a quest’ ultimo sarebbe stato indispen- 
sabile , che fosse interceduto un patto speciale fra 
lui e il Duca , nel quale si fosse stabilito una ri- 
nuncia formale del Principe ad ogni suo dritto , ed 
una ricognizione espressa dell’ anteriorità del Duca 
anche nel suo concorso, il che manca, non esisten- 
dovi stipulazione fra loro due : 

Atteso che chi succumbe dee le spese r 

Per siffatti motivi: 

La G. C. civile ammette l’ appello del Signor 
Duca di Bruzzano D. Gennaro Carafa avverso la 
sentenza del Tribunal civile di Lucerà de’ 29 Apri- 
le corrente anno, e pronunziando sul medesimo ri- 
voca 1’ anzidetta sentenza, e facendo, ciò che i pri- 
mi Giudici avrebber dovuto fare , ordina , che dal 
prezzo di aggiudicazione ritratto dalla vendita di al- 
cuni beni pignorati a danno del Comune di Monte- 
falcone , e suoi interessi , dedottine i due. 282 e grad- 
ua 93 per le spese di espropria , e due. 88 per 
quelle della procedura di graduatoria, che sarà le- 
cito al Sig. Duca di Sangro di ritenere a’ termini 
dello stato formatone dal Giudice Formati , tutto il 
dippiù della sopra indicata somma si divida per con- 
tributo fra il Duca di Sangro , ed il Duca di Brusc- 
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zano in proporzione del credito privilegiato, che 
ciascuno di essi vanta tuttavia contro la ridetta Uni- 
versità. Condanna il Sig. Duca di Sangro alle spese 
del giudizio liquidate in due. 39. e grana q 5 oltre 
T intima. Esecuzione allo stesso Tribunale civile. 

Giudicato, e pronunziato in Napoli alla pub- 
blica udienza presenti li Sig. D. Domenico Monto- 
ne Vice Presidente, D. Nicola Giannoui, D. Alessan- 
dro Petrucci, D. Giuseppe Castaldi, D. Agostino Cap- 
pelli , D. Michele Cardone , e D. Nicola Santangelo 
Giudici , ed il Sig. D. Pasquale Caleuda R. Pro- 
curator Generale Sostituto. 

Oggi li 29 Novembre 1822. Montone Vice Pre- 
sidente. Fusco Vice Cancelliere. 
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DIFESA 


oichè i fatti , e la decisione impugnata , meglio 
che da qualunque nostro discorso, si ritraggono dal- 
le narrative , e dalla dispositiva della decisione stes- 
sa , noi le abbiamo testualmente fatte imprimere 
prima della presente difesa. Senza dunque perderci 
ora in ripetere le stesse cose, che dalla lettura de* 
precedenti fogli appariscono , ci limiteremo soltanto 
a dimostrare in sostegno del prodotto ricorso : 

1 .° Che tra due creditori con ipoteca , che in 
diverso tempo diedero a mutuo somme ad rem 
cmendam, deesi osservare la prerogativa del tempo. 

a.® Che, astrazion fatta dalla anteriorità dell’ipo- 
teca , il credito di Sangro dovea esser preferito a 
quello di Roccella per essersi impiegato il danaro 
nella dismissione di debiti del venditore. 

3.“ Che in ogni caso, ove il Principe di Roc- 
cella concorrer potesse coi Duca di Sangro ( il che 
si impugna ) , non può essergli dovuta rata di da- 
naro # ma solo quota di fondi. 

Ove ci riuscirà adempire queste dimostrazioni^ 
crederemo avere esaurita la difesa affidataci. 

i3 


Digitized by Google 


Non dobbiamo però tralasciare , prima d’ in- 
traprendere la difesa nel inerito , di fare osservare 
che la G. C. Civile ha anrora violato il rito in lina 
delle parti più essenziali , col non aderire alla pro- 
posta domanda di nullità delle opposizioni allo sta- 
to di collocazione. Veggonsi queste (ormate nell’ an- 
no 1821 a nome del Principe D. Vincenzo Carafa 
defunto fin dall'anno i 8 i 3 . Fino a che dunque sa- 
rà costante che negli affari di quaggiù mors ultima 
linea rerum est , non potrà certamente sostenersi 
valida una opposizione prodotta a nome di un de- 
funto. 

Nè vale il dire c.lie trovansi anche ad istanza 
del Sig. Duca di Sangro taluni atti intimati al de- 
funto , dimodoché, come ha creduto la G. C. Ci- 
vile, converrebbe , ove si deferisse albi chiesta nul- 
lità delle opposizioni , annullare auclie questi. Ben 
diversa è la condizione del terzo, che può ignorare 
la morte, o il cangiamento di domicilio altrui, da 
quella del successore, che non può ignorare la mor- 
te del proprio autore. A quest'oggetto 1 ’ art. aoòo 
delle Leggi Civili espressamente riconosce la vali- 
dità delle citazioni fatte contra il defunto in mate- 
ria di inscrizioni ipotecarie. » Le azioni (dice questo 
n articolo) alle quali le inscrizioni possono d;ir luo- 
» go contra i creditori , saranno promosse avanti il 
u Tribunale competente, con citazione loro fatta per- 
» sonalmenle o all’ ultimo loro domicilio indicato nel 
v registro : e ciò si osserverà non ostante la morte 
» de’ creditori , o di quelli presso de’ quali aveano 
fi eletto domicilio n. Ma se la legge autorizza simili 
citazioni, quando i creditori iscritti sono convenuti, 
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non mai negli atti , che si fanno a loro nome , ha 
essa tolleralo, che tacendosi il vero interessato , si 
dettino questi atti in nome di un defunto. Sono 
con ciò violate tutte le regole generali contenute 
negli articoli i53, i54» 436 a 443 , ed 833 delle 
Leggi di rito , i quali a pena di nullità esigono 
ne’ diversi alti giudiziarj il nome vero di colui da 
cui emanano. 

Ma è tempo ormai di passare al merito della 
contestazione. 


CAPO I. 


Tra più creditori ipotecar j per danaro dato in 
diversi tempi ad rem emendam si osserva 
la prerogativa del tempo. 

P 

A rima che la raffinata avvedutezza del sistema 
attuale della pubblicità delle ipoteche avesse con- 
sigliate norme diverse , la saviezza dell’ antico di- 
ritto avca deciso per regola generale , che ove si 
trattasse di graduar fra loro più creditori ipotecar) 
il primo in tempo fosse preferito. Due eccezioni a 
questa regola rinvenir seppe il profondo Pothier, 
la prima , della quale non è questo il luogo di oc- 
cuparsi , ut prior posteriori creditori non prae- 
feratur cujus pignori consensit , e la seconda, del- 
la quale dobbiamo più particolarmente occuparci , 
è , quod quidam creditores pignoratila , quamvis 
tempore in pignore posteriores , tamen ex sui 
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pignori s caussa potiores sunt (a). Si dà luogo a 
questa seconda eccezione , quando la legge dichiara 
taluni creditori poziori degli altri in contemplazione 
della causa del credito. Di tal natura è il credito 
di colui che diede il danaro ad rem reficien- 
dam : huius enim pecunia ( come dice il Giu- 
reconsulto Ulpiano ) sale am Jecit lotius pignoris 
caussam (&). Di tal natura ancora è il credito 
di colui che , dando il danaro ad rem emen- 
riam , riceve in ipoteca lo stesso fondo che col suo 
danaro vien comperalo. Licei iisdem pignoribus 
multis creditoribus diversi s temporibus datis , 
priores habeanlur potiores } tamen eum , cujus 
pecunia praedium comparatum probatur , quod 
ei pignori esse specialiter obligatum statim con- 
vertii , omnibus antej'erri juris auctoritate de- 
claratur (e). A’ soli pupilli per effetto di un re- 
scritto degl’ Imperatori Severo ed Antonino diedesi 
il tacito pegno sulla cosa comperata col loro dana- 
ro ( d ). Gli altri per godere della prelazione dovea- 
110 espressamente aver convenuto l’ ipoteca. Onde 
uascea la differenza fra i creditori privilegiati , j>er 
aver dato il danaro ad rem emcndarn , e quelli 


(a) Pand. Just in. lib. 20. tit. 4 • n.° 25 e 26. 

(b) Log. 6. D. qui potiores in pignore. 

(c) Leg. 7. Cod. qui pot. 

(d) Pedi Leg. 3 . D. de rebus eor. qui sub 
tutela. Leg. penili. Cod. de Sei'vo pignori dato. 
Leg. 7. I). qui pot. 
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che lo aveano dato ad rem rejiciendam , la quale 
è così sviluppata dall’ egregio Fabro : Credito r ex 
cui us pecunia Jundus comparatus est , siculi nul- 
lam eo nomine lacitam hypothccam habet , quam 
habet is qui ad aedifìcii restitulionem credidii, 
ita nec si exprcssam hypolhecam habeat gene- 
ra lem , privi legioni oh id u/lum habet , ut cae- 
teris creditoribus anterioribus praeferatur. So- 
lius enim pupilli jus illud est , ut si ex ejus 
nummis res empia sit , noji solum tacitae hypo- 
thecae privile gium habeat , sed etiarn praelatio- 
nis. Sane si nominatim et specialiter convenerit 
ut ipse Jundus obligalus sit ei, ex cu jus pecunia 
emitur , et ejusmodi pignoris conventio J'acta sit 
statini , idest eo ipso instanti quo pecunia credi- 
tur , aut Jundus comparatile , aut incontinenti , 
locus erit privilegio , non ratione illa sola, quod 
huius creditoris pecunia pignoris caussam prae- 
luerit , ut in eo dici solet , qui saloarn fecit pi- 

f noris caussam ( minus enim est pignus pre- 
ere quam salvum J'acere , alioquin perinde 
utroque casti privilegio locus esset ) sed quod 
cum pignoris causam praebeat , permittendum ei 
sit , ut quam vidi indio legem dicat , qui scili- 
cet non aliter erat conlracturus , nec proinde 
caeteris creditoribus pignoris caussam praebi- 
turus (a). 


(a) Fabr. Cod. lib. 8. Tit. 8. def. io. 

>4 
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Questi principj di dritto hanno poca difficoltà 
nella loro applicazione tutte le volte che il creditore 
per danaro dato ad rem emendala sia un solo , ma 
che dovrà dirsi se i creditori per tal causa sono più, 
e di diversa epoca i loro crediti? 

Di verse leggi hanno risposto a questa difficoltà, 
ove si tratti di creditori cbirografarj , decidendo che 
delibano tutti concorrere : privilegia , scrive Paolo, 
non ex tempore aeslimanlur , sed ex caussa ; et si 
ejusdem titilli fnerunt , concurrunt , licet diver- 
sitates temporis in his fuerint (1). E del privile- 
gio di coloro die aveano depositate delle somme 
presso i Banchieri , così pure Dipi ano : item quaeri- 
tur utrum orcio spectetur eorum qui deposue- 
runt , an vero simul omnium depositariorum ra- 
tio hal/eatur? Et constat simul admiltendos \ hoc 
enirn rescripto principali significatile (a). È ben 
noto e fuor di dubbio, non meno tra’ più culti, in- 
terpetri del dritto, che tra i forensi scrittori, e la 
stessa G. Corte Civile lo ha riconosciuto , essere 
queste regole unicamente dettate pe’ creditori chiro- 
grafarj 5 e ci piace addurne colle parole del celebre 
Voet la giudiziosa ragione, che egli desume precisa- 
mente dalla mancanza della ipoteca , per cui non 
può esservi luogo albi prerogativa del tempo : Post 
hypothecarios credilores chirographarii sequun- 
iur , inter quos etiam privilegiatus non privile- 


gi) Lcg. aa. D. de Rebus auctoritat. Jud. 
possid. 

(a) Log. 7. D. depositi. 
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giato , et magis privilegialus mìnus privilegiato 
praefertur , qua ratione is qui in funus cre- 
dula iis praefertur , qui in navim reficiendam 
crediderunt : Arg. Leg. pen. D. de religiosis $ 
et hi rursus aliis simplicibus chirographariis 
privilegio destitutis. Leg. 34- D. de rebus au- 
ctorit. jud. possid. Si plures aeque privilegiali , 
seu ejusdem titilli credilores sint , concurrunt , 
licei diversilates temporis intercedanl : cum enirn 
privilegialus contro aeque privilegiatum suo non 
utatur privilegio , perinde jus inter ipsos obtinet 
ac si simplices chirographarii essent } in quibus 
nulla ex tempore praerogativa locum habct , sed 
cum prius credentibus posteriores concurrunt. 
Leg. privilegia 3a. D. de rebus auct. Jud. possid. 
Leg. si hominem 7 . §. ultimo D. Depositi ( 1 ). 

Che se la inancauza della ipoteca , come si è 
•visto , è 1 ’ unica cagione , per cui tra i creditori chi- 
rografarj uon può nè deve osservarsi la regola che 
prior in tempore potior est in jure , necessaria 
conseguenza di ciò è, ed esser deve, che tra diversi 
creditori ipotecarj pri\ iìegiati , non verificandosi l’ in- 
dicata mancanza d’ ipoteca , neppur dee verificarsene 
1 ' effetto } ma cessando fra loro ogni idea di privi- 
legio , poiché privilegiatus contro privilegiatum 
non utitur privilegio , dee restare la sola preroga- 
tiva del tempo , secondo il quale furono le ipoteche 
contratte. E questa è in fatti la dottrina delle leggi 
non meno che degl interpelli , tutte le volle che si 


( 1 ) Voet Pand. lib. 20 . tit. 4- n - 3C. 
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tratta di privilegi! di ugual grado , l’ uno de’ quali 
non venga per un’espressa disposizione di legge al- 
1 ’ altro preferito . 

In fatti così decise l’ Imperatore Antonino nel 
concorso del privilegio dotale con quello del fisco. 
Non essendovi legge , che 1 ’ uno all’ altro preferisse, 
ordinò che valer dovesse la prerogativa del tempo: 
quamvis ex caussa dolis vir quondam tuus Ubi sit 
condemnatus : tamen si prius quam res ejus tibi 
obligarentur , cum fisco contraxit , ius fisci cau- 
sam tuam praevenit : quod si post bonorum obli- 
gationem rationibus meis caepit esse obligatus, 
in ejus bona cessai privilegium fisci (t). E nel 
modo stesso l’Imperatore Decio; Dotis tuae potio- 
rem caussam magis esse conventi, quam rei pu- 
blicae , cui postea idem marilus obnoxius faclus 
est (a). Gl’ injterpetri giustamente traggono la ragione 
di queste leggi dall’ osservare , che il privilegio che 
godea il fisco, e la dote, di essere preferito in bo- 
ni* post contractum quaesitis era di grado uguale , 
o come essi si esprimono , pati passu ambulabant , 
e quindi fra simili creditori privilegiati non potea 
nè dovea aver luogo che la prerogativa del tempo. 
Così il Brunnemanno : fiscus , et dos pari passu 
ambidant , adeoque qid pr ior tempore , potior vel 
prior jure. Potissimum hoc verum est in bonis 
post debitum fisci acquisiti* , Leg. si quis mihi 28. 
D. de jure fisci, ubi speciale quid continetur in 


(1) Leg. 2. Cod. de Prie, fisci. 

(2) Leg . 9. Cod. de jure Dot. 
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fisco , ut licei sii posterior ereditar, in quacsitìs 
tamen post contmclum , est Jiscus potior priori 
creditore : Et ita dos etiam in bonis post con - 
tractum matrimonium quaesitis , procul duòlo , 
crcd.itoribus prioribus hypothecariis praepone- 
tur (i). 

Altra simile disposizione leggesi da Giustiniano 
adottata nel concorso di due doli sul patrimonio 
medesimo. Essendo l’ una e l’ altra in pari grado 
privilegiata, volle l’Imperatore che la prerogativa fosse 
del tempo. Duabus enim dotibus ab eadern sub - 
stantia debitis , ex tempore praerogativam manere 
volumus (a). E la ragione, che ne dà il lodato 
Brunnemanno , è appunto questa : ratio est quia 
privile giatus contra privilegiatiun utitur jure com- 
muni (3). 

Ognuno intende che F argomento , il quale si 
trae da siffatte disposizioni di legge , va , dal più al 
meno , ad adattarsi alla nostra specie , poiché se 
diconsi pari passa ambidare due privilegi! dello 
stesso grado, ma di titolo diverso, quanta maggior 
parità dee trovarsi fra due privilegii non solo dello 
stesso grado, ma anche dello stesso titolo? Se dunque 
vale nella diversità di titoli tra i privilegiati nel 
grado stesso la regola del dritto comune , cioè la pre- 


(ì) Brunnemanno ad D. L. 9 . Cod. de jurè 
Dot. et ad Leg. a. eod. de privilegio Jisci. 

(a) Leg. ia. §. 1 . Cod . qui Pot. 

(3) Ad dici . L. n. il\. 

i5 
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rogativa del tempo , quanto più varrà questa tra 
privilegiati dello stesso giallo , e per la causa stessa ? 
È questo il luogo di dire ciocché la Gran Corte ci- 
vile ha detto nella impugnata sentenza , ma in altra 
mcn opportuna occasione, ubi eadem ratio idem jus. 

Fastidiosa cosa ed inutile sarebbe il qui tra- 
scrivere tutte le autorità degli scrittori legali , i quali 
insegnano e stabiliscono la massima , che fra gli 
iiguabnente privilegiati creditori ipotecarj .deve aver 
luogo la prerogativa del tempo. Pure per adempiere 
la nostra difesa è necessario che almeno alcuni ne 
additiamo. In primo luogo trascriveremo la magistral 
sentenza dell’ immortai Cujacio, il quale cosi stabi- 
lisce in poche, ma auree parole, la differenza che passa 
Ira due privilegii dello stesso titolo chirografarj , e 
due ipotecarj : quid si duo privilegia concurrant % 
rit si duo ex eadem caussa dotis nomine debe- 
nnt'ì Et rcgulariter quotics privilegia sunt ejus- 
rlem titilli , ut duae tulelae , concurrent in ex- 
action e , non habita rationc tcmporis prioris , 
rei actionis in personam , Leg. privilegia 3 a. de 
Ixjnis auctor. jud. jios. Alitcr in duabus dotibus : 
7 ,//m hoc casti praeter actionem persnnalem est 
hypotbeca , cu jus rationc scilicct hypothecac , 
prioris dotis habetur ratio (i). E notisi, non meno 
della massima , la giusta ragione di essa , desunta dal- 
1’ anteriorità dell’ ipoteca , la quale non può venir 
distrutta da altra posteriore , ove non si trattasse di 
un maggiore privilegio. 


(i) Oper. Tom. io. pag. 1229. 



* La stessa aurea dottrina insegna altrove il Prin- 
cipe (le’ Giureconsulti : lllud quoque in memoriarn 
veniat , deposilores , quos dixit privilegium fiabe- 
re in bonis nummidarii vcndundis , qui bonis ces- 
si/ , orane a concurmrc , et siami admilti , omnium 
simul ralionem haberi ante privilegia., si extent 
pecuniae , et non servari ordinem temporis , non 
satis fieri anliquiori depositari u sed omnibus si- 
mul. lux quo inteUigùur in hypothecis qui de ni 
servari privilegium temporis , et potiorem , poten- 
tioremque esse eum in vindicanda hypotheca , 
qui est prior tempore : sed in aclionc personali 
non observatur privilegium temporis intcr credi- 
tores, qui sunt ejusdem Ululi , id est quibus ex 
eadem caussa debelli r , ut inter deposi/arios piu - 
res , h. privileg, de reb. auct. iud. in hypothecis 
privilegia ac stima ntur ex tempore, (i) 

Odasi il Voet : intcr hypolhecarios privile gioii 
non privilegiatis et magis privilegiati minus pri - 
vilegiatis potiores sunt , habita non temporis sed 
eaussae ralione. Si plures eodem gaudeant privi- 
legio , privilegiatus conira aeque privilegiatimi 
suo non utitur privilegio sed prior tempore pe- 
tior ju re est. L. ultim. §. a. in fine ood. hoc ti- 
tillo nov. 97. cap. 3 . Citm e rum aeque privile- 
giati inter se non utantur isto privilegio , non 
alio inter sepossunt loco haberi qicam quo simpli- 
ces hypotecarii privilegio destituii , cui consequens 
ut qui prior est tempore etiam jure potior in 


(1) Cujac. Oper. tom. 4. pog. au. 
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hypothcca sii. Nec buie contrarili s est Paul us in 
leg. privilegia 32 D. de Rebus auctor. jud. pos- 
sici. cum lex illa inlelligenda sit de chirographa- 
riis ejusdem tituli seu pari privilegio mumtis , 
in quibus nontemporis ratio habenaa fuit , quia 
et cnirographarii plures privilegiati ejusdem. tituli 
suo inter se privilegio non utuntur ; quo fit ut 
privilegio inter ipsos cessante , considerar *’ de- 
braili tamquam simplices chirographarii , inter quos 
simplices chirographarios concursus est, licei di- 
versitates temporis intercedant. (i) 

Il Bacovio nel modo medesimo : ex quo si con- 
currant dune hypothecae privilegiatae , aut al- 
tendentur privilegia , et altera alteram impediet , 
dum altera potior esse vult altera ( quod ratio 
aequalitatis privilegiorum non patitur ), aut neces- 
sario detrahenda nic erunt privilegia , siquidem 
privilegiatus contea aeque privilegiatum non po- 
test uti privilegio , probare oportebit. At enim 
cum ista privilegia hypothecarum in eo sint posila 
ut praeferantur anterioribus hypothecis , ubi utra- 
que hypotheca praetendit et habet privilegium , 
nihil est ex quo alteri altera praeferaiur sine 
apertissimo textu : quo deficiente cursus neces- 
sum est diccre quod una alteri ex tempore prae- 
feitur (2). 

In fine, per tacer di molti altri , il riputato Lau- 
tcrbachio parlando appunto de iis qui in re pecu- 


(1) Pandect. lib. 20. tit. \. n. 16. 

(2) De Pig. et Ip. lib. 4 tit. > 4 * 
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ni a. sua comparata vel re feda privile gium sant 
consecuti , dice espressamente : hi invicem concur- 
rentes collocantur ex ordine temporis : nani pri- 
vilegiatus contro privile giàtum suo non gaudet 
privilegio. (1) . . ’ 

Non vogliamo mancare di osservare che a sif- 
fatte teorie in nulla osta la legge 7. D. qui pot. 
sulla quale ha massimamente la Gran Corte civile 
fondato il suo ragionamento. Basta leggere le pa- 
role stesse della legge per convincersene ; Si duo- 
rum pupillorum numis res faerit comparata , am- 
bo in pignus concurrent prò his portionibus quae 
in pretium rei Juerint expensae : quod si res non 
in totum ex nummis cujusdam comparata est , 
erit concursus utriusque crediloris , idestet an- 
tiquioris , et ejus , cujus nummis comparata est. 
Non tratta questa legge per nulla il caso che .il prez- 
zo della cosa venduta non fosse sufficiente a pagare 
il credito de’ pupilli , di modo che dovessero questi 
venire sul medesimo ad un contributo. Malamente 
lo ha a nostro avviso desunto la Gran Corte civile 
dalla espressione ambo in pignus concurrent , la 
quale non imporla in questo luogo certamente uutal 
senso. In fatti la legge .medesima si serve dello stesso 
termine di concorso, parlando della graduazione tra il 
creditore privilegiato, ed il creditore più antico: e que- 
sto ultimo non potendo esser pagato, se non soddis- 
fatto il credito privilegiato, è chiarissimo che la voce 
concursus non può equivalere in detta legge alla idea 


(1) Lauterbachio lib.\ a. tit. de priv'. cred. 

16 
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del contributo. Cade adunque interamente V autorità 
della legge medesima, poiché diversa evidentemente 
dalla specie , di cui si tratta. . ' 

Nè .meno inescaci , é deboli , ci sembrano gli 
altri argomenti della G. C. civile, quando ha sti- 
malo assurdo che in uguaglianza di qausa diasi inu- 
guaglianza di effetti. Questo ragionamento potrebbe 
aver luogo, se il privilegio di chi dà il danaro ad 
rem emendavi , si acquistasse col solo fatto- , senza 
particolare .-convenzione, come si acquista il privile- 
gio di chi dà il danaro ad. rem conslruendam. Ma 
abbiamo veduto al di sopra che ciò non è cosi : 
dù dà il danaro ad rem emendarti non gode ipo- 
teca privi}tjgÌHta , se non l’ba specialmente conve- 
nuta: ove mancasse una tale convenzione, egli non 
sarebbe preferito ad alcuno de’ creditori ipotecarii 
poiché , come abbiamo udito dal Fabro nunus est 
■pùrrtus praebere quanti salaum face re , e ad ec- 
cezione del pupillo , il privilegio si acquista da chi 
dà il danaro ad rem emendar * , i« fona solo della 
convenzione : perntittendjum ai sii ( dice a 

ujcdea*m<» i) *rf ?“ aro vu & ****** le S em dicat > f u 
scilieet non nliier erat contracturus , nec prom- 
de ,caeteris crediloribtts pi^noris caussam prae- 
bUxtrus (»). 

Basta questa scia legale osservazione a. piena- 
inerite rispondere a qualunque obiezione. Poiché se 
l’ipoteca jreivìlegiata di chi dà il danaro ad rem 
emendavi nasce non dalla legge, ma dalia forza di 


Fabr. difin* io. /il. 8* C od* 4,it . 8. 
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una speciale- convenzione, ne s’egue in primo luogo 
die deve attendersi l’epoca, in cui la convenzione 
Ita avuto luogo, per misurarne gli effetti ipotecarii , 
e quando due convenzioni di tal fatta abbiano avuto 
luogo in tempi diversi, non è vero che siavi fra’ 
contraenti uguaglianza di causa. Poiché la causa, per 
cui godono dell’ ipoteca promessa , è diversa , essen- 
do 1’ una anteriore , l’ altra posteriore. Se reggesse il 
ragionamento della G. C. civile , ne seguirebbe l’ as- 
surdo che non isolo due creditori ipotecarli per da- 
naro dato ad rem emendam , sebbène in diversi 
tempi , dovessero entrare in contributo , ma dovreb- 
bero ugualmente con essi concorrere i creditori chi- 
rografarii , che forse avessero pur dato il danaro ad 
rem emendam , poiché anche per questi vi sareb- 
be quella uguaglianza di causa, che la G. C. ravvi- 
sa nel solo motivo per cui il danaro fu dato. In- 
tanto è sicuro ohe i detti creditori chirografarii non 
solo non entrerebbero in contributo cogl’ ipotecarii 
privilegiati , ma sarebbero posposti a qualunque al- 
tro creditore semplice ipotecario. E ciò ( ripetiamolo ), 
perchè |a prelazione non nasce dalla legge . ma dalla 
convenzione , e deve quindi di questa. attendersi il 
tenore, e l’epoca. 

In secondo luogo , se dalla convenzione unica- 
mente nasce il privilegio, la conseguenza ne è pu- 
re, che accordata ad uno la prelazione a qualunque 
altro cteditore , il diritto^ che in lui naa.c,tla tal con- 
tratto, non può essere distrutto da altro contratto 
'posteriore, che senza suo intervento, o consenso, con 
altri si faccia. Et hoc est ( dice a proposito il Do- 
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nello .(i) ) quod dicilur , qui tempora prior est, 
jure esse potiorem. Merito. Nam si huic ab ini- 
tìo ita res pignori data est , ut solus in ea re 
jus pignoris haberet , sequitur ut reni eamdcm 
alii postea pignori dando , deteriorem creditoris 
'in ca comulionem debitor f ac ere non possit , non 
magis quam alienando. L. distractis C. de pi- 
gnor. et hypolh. 

Lungi dunque dal considerare , come la G. C. 
civile La fatto , ohe non vi era obbligo contratto 
da Roccella in favore dell’ anteriorità di Sangro, ci 
sembra che da questa sola anteriorità desumer do- 
vea, che non vi era bisogno di tal obbligo, giacché 
trattandosi di prelazione unicamente nascente dallo 
stipulato , la condizione di Sangro non poteva esser 
resa deteriore da alcun contratto posteriormente con 
un terzo formato senza il suo assensi^ ed intervento. 

•- Merita appena risposta quel che si dice, che San«- 
gro conosceva , che anche del danaro di Roccella vi 
era bisogno per la compra del fendo, e senza un tal 
danaro la compra non avrebbe avuto luogo , e quin- 
di 1 ’ ipoteca privilegiata non potrebbe ora sperimen- 
tarsi. La G. C. civile ragiona sempre , come se si 
trattasse di prelazione, clie vien dalla legge: non 
si rammenta che la prelazione nel nostro caso viene 
dalla convenzione. Sangro ha dato il danaro appun- 
to perchè aveva convenuta una tale prelazione , ed 
ove una tale convenzione non avesse fatta , la rispo- 

ojimjiio'j. i! ; liti •Vi'v io oti'j i ii , : iti 

- * ' ’ 

(1) Oper. tom. IV. traci, de pignor. et hyp. 
Cap. 12. n. 3 . 
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sta è , che non avrebbe dato il suo danaro , ma ne 
avrebbe fatto altro più sicuro impiego. 

Più grave sarebbe a nostro avviso 1’ objezio- 
ne che si trae dalla impetrazione del Regio assenso- 
ottenuta simultaneamente sull’ uno , e l' altro con- 
tratto. Ma cade interamente ogni forza di questa 
objezione ove vogliam rammentare che l’ assenso 
preeedè e non seguì i contralti. Gli’ albarani non 
erano che semplici progetti ed offerte di contratti fa- 
ciendi. Basta leggerli per convincersene. I contratti 
si fecero dopo , e non prima dell’ assenso : prendo- 
no quindi il tempo dell’ epoca rispettiva , non trat- 
tandosi di contratti di già formati. 

In ogni caso infine, sarebbe necessaria una dis- 
tinzione fra’ beni feudali, pe’ quali solo eravi bisogno 
di assenso , da’ burgensatici. £ quando anche per un 
momento ( ciò- che si nega ) si potesse dal giorno 
dell’ assenso credere contratta una simultanea ipoteca 
per Sangro , e Roccella , resterebbe sempre il primo 
creditore poziore ne’ burgensatici , sia che si riguar- 
di 1’ epoca dell’ alberano , sia che si riguardi quella- 
dell’ istrumento. 
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capo n. 


Subingresso di Sangro ne' diritti de' creditori 
estinti col suo denaro t e suoi effetti. 

D olle narrative si raccoglie che l’ultimo Marchese 
di Monte falcone D. Gaspare de Santi» istituì suo 
erede il Marchese D. Vincenzo Capece di lui nipo- 
te ex sorore ne’ suoi beni feudali , gravandolo però 
dell’ intero valore de’ medesimi , nel quale , ed in 
tutti gli altri suoi beni, scrisse suo erede universale 
D. Pietro Stravino , col peso di dovere adempire 
quanto gli avea detto ad anres. E con foglio de’ 
a Agosto «776 , rese pubbliche le opere che avea 
al medesimo prima comunicate ad aures. Morto il 
de Santis e dedotta la sua eredità, dopo talune di- 
scussioni circa il testamento , fu inseguito di transa- 
eione ordinala la vendita del feudo per sodisfare i 
diversi creditori e legalarj , cd acquistato questo dal 
medesimoStraviiio, se ne formò l’ istromento, col quale 
estinguendosi prima i creditori , e legalarj , fu con- 
venuto farsi deposito dal compratore del solo residuo 
del prezzo in ducati 22507 , e grana 68. 

Ammessa 1 ’ università a proclamare al demanio 
dovè ugualmente il prezzo somministrato da’ mu- 
tuanti ripartirsi in primo luogo a’ creditori , e lega- 
tari del defunto , e quindi il residuo liberarsi al 
proprietario. 

Or per quanto si raccoglie delle stesse narrati- 
ve, il danaro dato dal Duca di Sangro fu invertito 
precisamente a pagare i creditori sul feudo di Mon- 
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tefalcone , « particolarmente il Monte de’ poveri ver- 
gognosi, gli eredi del fe D. Luigi Visone, ed i figli 
ed eredi del fu Duca D. Gaetano Crivelli. Questi 
pagamenti fatti dal Duca di Sangro, colle più ampie 
cessioni di ragioni , a favore di creditori sul feudo , 
sono confessati e riconosciuti nello stesso i strumento 
stipulalo con Roccelia , ove abbenchè si ripete il 
patto di pagarsi il danaro condizionato per estinguersi 
i creditori sul feudo di Mcnlefalcane , pure si con- 
fèssa che i detti poziori sono stati pagati cui da- 
naro di Sangro. 

Se non pnò dunque dubitarsi che i creditori 
poziori sul feudo , e sul prezzo «lei medesimo , siano 
starti estinti da Sangro colla più ampia cessione di 
ragioni in di lui favore , è chiaro che Sangro rap- 
presenta ora std pezzo del feudo , che si tratta di 
distribuire , quelle ragioni medesime , che vi rappre- 
senterebbero i creditori da lui estinti , se fossero tutta- 
via sussistenti^ È questo senza dubbio l’ effetto legale 
del subingresso , quando esso , come nella nostra spe- 
cie, è stato espressamente convenuto : non omnimodo 
succedunt in locum hjyothecaru creditoris hi quo- 
rum. pecunia ad cr editore m transii. Hoc enim 
tunc ohservatur , cum is , qui pecuniam postea dai, 
hoc pacto credat , ut idem pignus ei obligetur et 
in locum ejics succedat (1). La G. C. civile, ve- 
rificato dagli stessi titoli delle parti un fatto cotanto 
importante , avrebbe dovuto considerare il Duca di 


(1) Leg. 1. Cod. de his qui in prionnn. 
cred. etc . 
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Sangro, come rappresentante tuttavia i diritti in lui 
trasfusi colle cessioni , e quindi inutile si rendea in 
faccia a simili dritti qualunque idea di privilegio 
pel danaro dato da Roccella ad rem emendarti , po- 
tendo sì bene un tal privilegio valere fra i concre- 
ditori del compratore , ma non mai in faccia a’ cre- 
ditori del venditore, i quali punto non sono giovati 
dalla compra fatta dal terzo , come lo sono i cre- 
ditori del compratore medesimo. Onde scrivea il 
del Ponte cbe ere ditone s venditoris talinm honorum , 
etiam si contraxissent palilo ante tempus t 'on- 
di fionis, dicerentur anteriores et essent praelati 
etiam crediloribus antiquioribus emptoris (i). 

Quando anclie porzione del danaro dato da 
Roccella si fosse invertito in pagare i creditori sul 
prezzo , e fosse subentralo nelle loro ragioni , 
quando anche potesse egli in tal qualità disputare 
sull’ anteriorità di taluno de’ creditori estinti da San- 
gro col subingresso , dovea la G. C. civile esaminare 
i titoli primitivi di siffatti credili , prima «li pronun- 
ciare il suo giudizio , ed il non averlo latto costi- 
tuirebbe sempre una grave violazione cd un giusto 
motivo di aunullamento. 


vi}: > . . > il.i ,.) . 


(1) Dee. 34 , n. 44. 
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CAPO III. 


Il Duca di Sangro in ogni caso non può essere 
considerato come debitore di somma. 


{èssendo inalterabili i capitoli di vendita , e for- 
mando la legge del contratto , non potea mai nella 
decisione parlarsi di somma dovuta dall’ aggiudica- 
tario , ma solamente di quota di territorio da asse- 
gnarsi al Principe di Roccella , ove si trovava per 
avventura essergli alcuna cosa dovuta, poiché ne’ detti 
capitoli è espressamente dello che restava in facoltà 
dell’ aggiudicatario il dar fondi , ove altro creditore 
potesse aver dritto di esser graduato sul prezzo (1). 
Potrà dirsi che le espressioni usate dalla Gran Corte 
civile non debbano prendersi alla lettera , ma che, non 
ostanti le medesime, deve intendersi pronunciata la 
condanna per una quota territoriale , e non già per 
una somma pecuniaria ; ma trattandosi di decisione, la 
quale , ove per una sventura , che non sappiamo au- 
gurarci , il ricorso del Sig. Duca di Sangro tosse ri- 
gettato , passerebbe in cosa giudicata , dobbiamo lu- 
singarci che in ogni caso la Corte Suprema annullerà 
la detta decisione per la contravvenzione , che essa 
presenta alla legge dell’ aggiudicazione , parlando di 
somma pecuniaria in vece di (piota territoriale. 1 anto 


(1) Vedi le narrative sopra p. 
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più dobbiamo insistere su questo punto, quantoehè , 
è un fatto che il Principe di Roccelia,in esecuzione 
della impugnata decisione , ha già citato il Duca di 
Sangro innanzi al Tribunale di Lucerà per ottenere 
una somma di denaro in vece di una quota terri- 
toriale. 
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